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Il concorso
“A suma
tüc Gajóud”:
sabato la finale
alla Gambarina
n Si terrà sabato 19 ottobre
alle 21, al Museo etnografico
‘C’era una volta’ in piazza del-
la Gambarina, la serata finale
della nona edizione del con-
corso dialettale “A suma tüc
Gajóud” - dedicato alla me-
moria di Gianni Fozzi e San-
dro Locardi - organizzato dal-
l’associazione Alessandria in
Pista in collaborazione con il
Piccolo e Radio Gold.
Nel corso della manifestazio-
ne, presentata da Mauro Re-
motti, saranno premiati i vin-
citori delle categorie poesia,
prosa e canzoni, insieme alla
migliore composizione aven-
te per tema ‘Il Piccolo’ e la sua
rilevanza nella società ales-
sandrina. Un ulteriore rico-
noscimento verrà poi asse-
gnato direttamente dal pub-
blico. L’evento sarà allietato
dal coro de “I Uataron”.
A margine della manifesta-
zione, sarà inaugurata una
mostra di immagini, curata
da Marco Biorci e Tony Frisi-
na, dal titolo “Gli alessandrini
tra ’800 e ’900 attraverso l’o-
biettivo dei fotografi”.

M.F.

FESTIVAL Ivana Barbarino, presidente della Soged, premia Giuliana De Sio (a fianco). In alto,
foto di gruppo finale per gli organizzatori della manifestazione sul palco dell’Alessandrino

Cinema ‘Ferrero’ sempre più internazionale
Adesioni da tutto il mondo, vince un francese
n Il Festival ‘Adelio Ferrero’
diventa sempre più internazio-
nale. È stata davvero significa-
tiva la premiazione al Teatro A-
lessandrino che ieri ha conclu-
so quattro dense giornate dedi-
cate al cinema e alla critica.
La sezione dedicata ai video
saggi ha visto, infatti, la parte-
cipazione di candidati da molti
paesi europei e non solo. Non a
caso i vincitori sono stati un
francese e un americano. Il pri-
mo classificato è stato Laînè
Chloè Galibert di Parigi con
‘Watching the pain of others’. Il

secondo premio, sponsorizza-
to da ‘Il Piccolo’, è stato asse-
gnato allo statunitense Philp
Brubaker dagli Stati Uniti con
‘Stranger/Things’.
«La sezione dei video saggi - di-
ce Saverio Zumbo, ideatore di
questa sezione - è in crescita,
l’abbiamo concepita da subito
come quella a cui potevano ac-
cedere anche partecipanti da
tutto il mondo, non solo italia-
ni. Diciamo che dopo un perio-
do di rodaggio, questa inten-
zione di internazionalità è sen-
za dubbio giunta a compimen-

to perché stiamo ricevendo e-
laborati da tutto il mondo, da
Spagna, Italia, Regno Unito,
Germania, Stati Uniti, Francia.
Oltretutto hanno partecipato
alcuni dei nomi più importanti
del settore della produzione di
video saggi. Per cui siamo mol-
to soddisfatti in questo senso».
Nella sezione degli articoli, pri-
ma classificata Desirée Massa-
roni di Roma con ‘Santiago, I-
talia di Nanni Moretti’, secon-
do Leonardo Strano di Vimer-
cate con ‘High life’. Segnalazio-
ne di qualità per Martina Pu-

liatti di Lamezia Terme, Anna-
giulia Zoccarato di Borgone di
Susa e Elvira Del Guercio di Bo-
logna.
Nei saggi, prima Ilaria Puliti di
Ascoli Piceno con ‘Spazi riven-
dicati. L’adolescenza femmi-
nile nel cinema di Alice Rohr-
wacher’. Secondo Matteo Ma-
caluso di Castelnuovo Magra
con ‘Immagini di un mestiere.
Rappresentazioni della critica
nel cinema italiano’. Segnala-
zione di qualità per Cristina Si-
vieri di Cremona e Federico Er-
coli di Agnadello.

Shapiro e De Sio
Brillanti protagonisti della se-
rata finale due miti dello spet-
tacolo italiano: Shell Shapiro e
Giuliana De Sio. Il primo è stato
premiato dal sindaco Gian-
franco Cuttica di Revigliasco
che nell’occasione si è conces-
so un ricordo giovanile: «Sha-
piro ha partecipato anche a
‘Brancaleone alle Crociate’ di
Monicelli. Proprio vedendo
questo film da bambino mi in-
namorai del Medio Evo, fino a
scegliere questo ambito per i
miei studi universitari». Giulia-
na De Sio è stata invece pre-
miata da Ivana Barbarino, pre-
sidente della Soged.

ALBERTO BALLERINO
a.ballerino@ilpiccolo.net

Pulizie
‘Operazione
decoro’, via
agli interventi
al cimitero

n È stato, per mesi, uno
degli interventi più richie-
sti da parte della comunità
alessandrina. Vedere, in-
fatti, il cimitero monu-
mentale quasi abbando-
nato a se stesso, con erbac-
ce alte quasi quanto le
tombe negli spazi verdi,
guano di piccione ovun-
que nei camminamenti e
la sporcizia come elemen-
to comune dell’intera area,
faceva piangere letteral-
mente il cuore. E non era
degno di una città come la
nostra.
Così, oggi, è giusto segna-
lare (finalmente) l’avvio di
un intervento massiccio di
pulizia e taglio del verde:
alcune parti sono anche
state delimitate, come ad
esempio quella dedicata
alle suore dell’Istituto Di-
vina Provvidenza, mentre
sono stati sfalciati gli albe-
ri dei viali, dove numerosi
rami ostruivano in più
punti il passaggio.
Il lavoro è solo all’inizio, e
tante cose restano ancora
da fare, ma la tanto attesa
‘operazione decoro’ è par-
tita.

M.F.

Teatro Comunale Che cosa ne sarà?
Intanto «chiudere la partita Aspal»
Commissioni Cultura di Comune e Regione
in sopralluogo. «Pensare oggi per il futuro».
Ma prima si deve riavere il diritto di superficie

perficie. «Entro qualche mese -
ha spiegato il liquidatore, Mas-
simo Bianchi - saranno chiuse
le questioni burocratiche. Ma
resta da risolvere il diritto di su-
perficie e la partita debiti/cre-
diti col Comune. Milioni». «Per
questo - è intervenuto il sinda-
co - non possiamo vederla co-
me una partita di tennis. Per-
ché il Comune deve affrontare
un Piano di Riequilibrio. E poi
questa struttura, anni ’70, va ri-
pensata. E non lo posso fare da
solo, come sindaco».

Le idee
La prima cosa da fare, quindi, è

«Sul futuro del Teatro
bisogna ragionare.
Perché non farlo con
un concorso di idee?»

n Un sopralluogo per «verifi-
care lo stato della struttura e
non solo. Perché è arrivato il
momento di decidere cosa far-
ne. Senza più rinviare».
Queste le motivazioni della ri-
chiesta di Domenico Ravetti
per una visita della commissio-
ne Cultura della Regione al
Teatro Comunale di Alessan-
dria. Alla quale si è unita anche
l’omonima commissione del
Comune. Per cercare di dare
delle risposte: «Che ne sarà di
questo spazio?». «La Regione
c’è» hanno sostenuto il presi-
dente Bongioanni e l’assessore
Vittoria Poggio. Ma le idee re-
stano confuse.

La questione Aspal
Anche perché il nodo ancora
da sciogliere è la partita tra Co-
mune e Aspal, in liquidazione,
che è titolare del diritto di su-

ripensare gli spazi. «Chi viene a
gestire uno spazio così? Pubbli-
co e utilizzo sono diversi» ha
aggiunto Cuttica. Che pensa a
«lanciare un concorso di idee
per il progetto».
Ma c’è anche chi guarda all’isti -
tuzione di una Fondazione,
partecipata della Regione. E chi
- come il M5S - punta a «sfrut-
tare i fondi del Decreto Crescita
per risolvere il problema del di-
ritto di superficie e anche per
affrontare le spese per rimet-
terlo in funzione».
Anche perché la struttura sta
’invecchiando’: piccioni, ra-
gnatele, infiltrazioni d’acqua.
Tutti ragionamenti che hanno
un denominatore comune: la
collaborazione con Fondazio-
ni, Regione, Università del Pie-
monte Orientale e privati per
recuperare risorse e dar vita a
progetti. «Speriamo si vada ol-
tre i buoni propositi» come
scritto da Vittoria Oneto (Pd)
sui social.

GIULIA BOGGIAN
IL SOPRALLUOGO La Commissione Cultura della Regione
e quella del Comune di Alessandria al Teatro Comunale
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Oria Trifoglio «Annaratone
si dimetta dall’assemblea»

Rifiuti
Aral ‘in house’.
Il 29 novembre
toccherà
ai creditori

L’intervento
Un ‘Tavolo
di lavoro’
sul tele
riscaldamento

L’ex candidata sindaco del Quarto Polo all’attacco:
«Il nostro consigliere passa a Italia Viva? Percorso
non corretto, leale e nemmeno trasparente»

n La decisione del consigliere
comunale eletto con il Quarto
Polo, Simone Annaratone, di
abbandonare il movimento e
creare, in consiglio comunale,
il gruppo di Italia Viva ha scate-
nato non poche discussioni al-
l’interno del movimento civi-
co.
Dopo l’accorata lettera pubbli-
ca su ‘Il Piccolo’ di venerdì, co-
sì, l’ex candidata sindaco Oria
Trifoglio decide di intervenire
personalmente sulla questio-
ne. E lo fa, come suo solito, sen-
za peli sulla lingua.

«Sono amareggiata»
«Chiediamo pubblicamente le
dimissioni del consigliere An-
naratone dall’assemblea citta-
dina - sottolinea - Il suo è stato
un percorso non corretto, leale
e neanche trasparente. Anzi,
sembra quasi che il tutto sia
frutto di premeditazione e so-
no amareggiata da questo
comportamento, perché par-
liamo di una persona che si è
candidata con me, con noi del
Quarto Polo e probabilmente
non siamo stati in grado di
comprendere fino in fondo la
sua natura».
Tra l’altro è stata lei a lasciargli il
posto in Consiglio a metà legi-
slatura: «Perché era una deci-
sione presa nel momento stes-
so dello scrutinio elettorale - ri-
corda la Trifoglio - In tanti non
ci hanno creduto, eppure è la
verità: dopo aver conquistato
un ottimo 12% al primo turno,
non senza sofferenze optam-
mo per l’appoggio a Rita Rossa
e al centrosinistra al ballottag-
gio, sperando di poter far sen-

tire la nostra voce in caso di vit-
toria. Così non è stato e, tra le
conseguenze, c’è stata pure
quella della perdita di un eletto
in assemblea. Ecco il motivo
per cui, insieme a Felice Borgo-
glio e agli iscritti al movimento,
decidemmo fin da subito di fa-
re metà mandato io e metà An-
naratone, il secondo eletto
(con 181 preferenze, ndr)».
Il motivo? «Per dare spazio ai
giovani, in primis, volendo im-
postare un certo tipo di discor-
so guardando al futuro. Ovvia-
mente, l’attuale consigliere
non ci aveva mai manifestato il
proprio pensiero di abbando-
nare il movimento civico, pur
essendo in passato già stato
nell’Italia dei Valori per poi av-
vicinarsi al Pd, e nonostante la
sua presenza agli incontro fos-
se stata sempre scarsa, la attri-
buivo a motivi di studi e perso-
nali».
Ora cosa farete? «Ribadisco - ri-
sponde Oria Trifoglio, suppor-
tata da Aurora Mulas - chiedia-
mo esplicitamente le sue di-
missioni dal consiglio comu-
nale. Un movimento che ha
conquistato il 12% alle elezioni
non può non avere rappresen-
tanza (a subentrare sarebbe
Giacomo Balduzzi, ndr), spe-
cialmente in un momento in
cui ci stiamo confrontando con
altre realtà come la nostra per la
creazione di una ‘alleanza del
Nord’: lasciare Alessandria
scoperta dalle istanze che arri-
vano dalla società reale sareb-
be un peccato».

MARCELLO FEOLA
m.feola@ilpiccolo.net

L’idea Fratelli d’Italia inaugura
la Scuola di formazione politica
n È stata presentata la nuova
Scuola di formazione politica
di Fratelli d’Italia Piemonte, la
prima a livello nazionale.
L'anno 2019-2020, dedicato al
tema ‘Da Cavour a Marchion-
ne’, inizierà sabato 26 ottobre
nella sede regionale di Torino,
in via Nizza 43 (ore 10.30), dove
si terranno tutti gli incontri (in-
fo e adesioni ai numeri 331
6980995, 335 8290894 e 338
3072775): sarà il coordinatore
nazionale FdI, Guido Crosetto,
a inaugurare le lezioni, dopo un
saluto del presidente della Re-
gione, Alberto Cirio.
«Un momento di incontro con i
giovani e non solo, per chi nu-
tre passione per la politica. Mai IL RELATORE Guido Crosetto con Giorgia Meloni in Parlamento

n Altro passo fondamentale
per il futuro di Aral: è stato in-
fatti votato il passaggio della
società ‘in house’ e, come
spiega l’assessore all’Am -
biente del Comune di Ales-
sandria, Paolo Borasio, «il
Piano di concordato si basava
proprio su questo: non fosse
avvenuto, il rischio fallimen-
to sarebbe stato altissimo. O-
ra, al contrario, proprio il fat-
to di aver fatto questo ulterio-
re step ci porta sotto il con-
trollo della Corte dei Conti, a
ulteriore garanzia di tutti i
creditori».
Che, peraltro, devono ancora
dire la loro: «Il passaggio è fis-
sato il 29 novembre - risponde
l’assessore - Se il 50 per cento
più uno della massa del credi-
to ammesso voterà ‘sì’, la stra-
da verso l’omologa del con-
cordato sarà spianata. Un
percorso che andrebbe avanti
fino al 2023 sempre seguito
dal commissario, che control-
lerà che i vari passaggi dell’i-
ter, pagamenti puntuali com-
presi, vadano a buon fine. A
oggi, se pensiamo dov’era A-
ral un anno fa o poco più, pos-
siamo dire di essere di fronte a
uno dei più grossi successi
dell’amministrazione».

M.F.

n Proseguono senza sosta i
lavori di scavo e posa delle tu-
bazioni del teleriscaldamento.
Telenergia, la società titolare
del progetto nata dalla partner-
ship tra il Gruppo Egea di Alba e
la multiutility alessandrina A-
mag, sta ultimando la prima
delle due centrali a cogenera-
zione al servizio della rete nella
zona sud della città, ai margini
del quartiere Europa. Ad oggi, è
già dotata di due cogeneratori,
due caldaie della potenza di 8
mw e una terza caldaia da 18
mw. L’impianto è, dunque,
prossimo a entrare in funzione,
per consentire ai primi condo-
mìni allacciati alla rete di gode-
re di una forma di calore puli-
ta.
Riguardo ai lavori nelle strade,
l’assessore ai Lavori pubblici
Giovanni Barosini ha deciso di
istituire un Tavolo di lavoro
permanente a cui partecipe-
ranno il livello politico e tecni-
co del Comune, l’Ufficio co-
municazione dell’ente, il servi-
zio di Polizia Locale, Telenergia
e la Direzione Lavori che si oc-
cupa del coordinamento di tut-
te le attività.
«La posa dei tubi rappresenta
una fase importante per il pro-
getto ed è inevitabile che pos-
sano verificarsi temporanei di-
sagi per residenti e automobi-
listi ma, in generale, tutto sta
procedendo senza particolari
criticità - spiega Giuseppe Zan-
ca, amministratore delegato di
Telenergia - Stiamo accompa-
gnando gli alessandrini alla
scoperta del sistema di teleri-
scaldamento e dei suoi concre-
ti benefici e i dati sulle richieste
di allacciamento sono un se-
gnale incoraggiante».

M.F.

La visita Il vicesindaco
a pranzo alla ‘Morando’
n Pranzo a sorpresa, alla
scuola primaria ‘Morando’, per
il vicesindaco Davide Buzzi
Langhi, il presidente della
Commissione Cultura e Istru-
zione Carmine Passalacqua e il
consigliere comunale Caterina
Micò. «Ottima accoglienza e ci-
bo di qualità», il commento u-
nanime.

Comune Edilizia, cambia
orario l’Ufficio filtro
n Comunicazione da Palazzo
Rosso: «Si avvisa l’utenza che l’uf -
ficio front office dello Sportello e-
dilizia (meglio noto come Ufficio
filtro) osserverà un nuovo orario di
apertura: lunedì, mercoledì e gio-
vedì dalle 9 alle 12.30». Tre matti-
nate, dunque, per chi deve comu-
nicare con l’amministrazione in
merito a pratiche di costruzione.

Domande Servizio civile,
giovedì scade il termine
n Scadranno alle ore 14 di giove-
dì 17 ottobre i termini per aderire
a uno dei nove progetti per il Ser-
vizio civile (40 posti disponibili
per giovani tra i 18 e i 28 anni) pro-
mossi dal Comune di Alessandria.
Domande solo online accedendo
alla piattaforma Dol (Domandao-
nline) tramite Spid, il Sistema
pubblico di identità digitale.

Imposte Avvisi Tari,
uffici a disposizione
n In arrivo Avvisi di accerta-
mento per omesso/parziale
versamento Tari per gli anni
2014, 2015, 2016 e 2017 emessi
in modo massivo. L’Ufficio Tari
a Palazzo Cuttica è a disposi-
zione degli utenti: appunta-
menti telefonando tutti i giorni
al numero 0131 515541 tra le
8.30 e le 13.

EX CANDIDATA SINDACO Oria Trifoglio è stata leader
del movimento del Quarto Polo alle amministrative del 2017

ASSESSORE Paolo Borasio

come oggi - spiega il coordina-
tore regionale del partito, Fa-
brizio Comba - c'è bisogno di
contatto tra politica e la base,
ma soprattutto di raccogliere
l'interesse delle persone. Nella
nostra società c'è bisogno di

buona politica e buoni ammi-
nistratori».
«La scuola - aggiunge il respon-
sabile regionale del Diparti-
mento Cultura, Fabrizio Pria-
no - sarà a numero chiuso con
50 posti. Abbiamo scelto di uti-

lizzare la sede perché crediamo
nei partiti aperti, frequentati
ma con una ‘casa’vissuta e par-
tecipata. Perché, per quanto
possano essere utili e impor-
tanti le nuove tecnologie, nulla
può sostituire una bella sala
riunione piena di gente anima-
ta di sani principi che discute in
modo costruttivo».
Dopo Crosetto, tanti gli ospiti
illustri in calendario - da Ga-
briele Albertini a Magdi Allam,
da Renato Farina a Bartolomeo
Giachino, da Alessandro Me-
luzzi a Edoardo Sylos Labini -
ma le lezioni si terranno solo a
Torino? «Il percorso è stato così
organizzato - risponde Priano -
ma vista la grande richiesta che
già abbiamo dai territori, qual-
che ‘puntata’all’esterno con o-
spiti di rilievo la faremo sicura-
mente».

M.F.

CULTURA Fabrizio Priano (secondo da sinistra) è il responsabile
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I NUMERI

2007
Nel 2007 nasce
il marchio DiValenza.
Solo due anni dopo, però,
viene avviata la start up
che, dunque, ora
festeggia il decennale

80
Sono un’ottantina
le aziende che il
consorzio DiValenza
sta seguendo e che
mettono a disposizione
la loro merce

250
Costa circa 250 euro
lo smartbox
per 4 ore a Valenza
con auto privata, autista
e traduttore

Valenza Nasce un negozio virtuale:
i piccoli orafi vendono nel mondo

n «Credo che sia giusto che
tutti gli onori vadano agli o-
rafi. Se non ci fossero loro e se
non fossero così bravi, non a-
vrei niente da rappresenta-
re».
Invece Barbara Rizzi da rap-
presentare ha parecchio. Lo
fa con DiValenza, un mar-
chio che coinvolge un’ottan -
tina di imprese e che porta in
giro per il mondo il buon no-
me di una città e del suo di-
stretto incentrato sull’orefi -
ceria. Che, alla fin fine, e pur
dovendosi confrontare con
problemi noti, è il motore
trainante della città, «prova
ne sono l’arrivo di Bulgari,
quello futuro di Cartier e la
scelta di Damiani di scom-
mettere su ExpoPiemonte».
In questo contesto non trop-
po fosco e con barlumi di ot-
timismo, DiValenza cerca di
dare voce a piccole realtà che
non sono strutturati, che o-
perano nel campo del conto-
terzismo perché non hanno
un canale proprio per vende-
re le collezioni che produco-
no.
La svolta non troppi mesi fa,
quando la Rizzi ha incontrato
c una studentessa della Bolo-
gna Business School che, per
la sua tesi di master, ha scelto

Da domani la novità del marchio DiValenza. E poi
un’iniziativa destinata a facoltosi turisti russi:
smartbox (piuttosto cari) per fare acquisti in città

IL MARCHIO DiValenza è un consorzio di piccoli orafi

Casale
Fare impresa?
Domani
se ne parlerà
al Castello
n Una giornata dedicata al
mondo dell’imprenditoria
si svolgerà domani al Castel-
lo di Casale. Si tratta di ‘Vo -
glia d’impresa’, evento or-
ganizzato dalla Regione nel-
l’ambito del programma
Mip-Mettersi in Proprio
che, grazie alle risorse del
Fondo sociale europeo, si
propone di sostenere con-
cretamente chi intende av-
viare una nuova attività im-
prenditoriale o professio-
nale. Durante la giornata ci
saranno interviste a im-
prenditori di successo, testi-
monianze di imprese nate
con Mip e sessioni con e-
sperti nel corso di un vero e
proprio spaccato sull’im -
prenditorialità piemontese,
il tutto - questa l’idea degli
organizzatori - a disposizio-
ne di chi vuole ‘mettersi in
proprio’. L’appuntamento è
alle ore 9 con la registrazio-
ne dei partecipanti. Segui-
ranno i saluti dell’assessore
regionale a istruzione, lavo-
ro e formazione Elena Chio-
rino e del presidente del
consiglio comunale Fioren-
zo Pivetta. Seguirà l’intervi -
sta del direttore dell’Upo
Andrea Turolla all’Ad di Sa-
clà Chiara Ercole. Quindi
approfondimenti e, al po-
meriggio, tavoli tematici.

M.BER.

di indagare su DiValenza
«per capire quanto un di-
stretto produttivo possa es-
sere implementato dalla pre-
senza di un marchio colletti-
vo geografico, che rappre-
senta non solo gli orafi ma
anche tutte le persone che vi-
vono lavorano e studiano in
città».

La realtà aumentata
Sulla base di questa tesi spe-
rimentale, è nata una start up
che verrà costituita domani,
mercoledì. Sarà proprietaria
di una piattaforma virtuale
finalizzata a «un nuovo mo-
do di comperare: grazie a
realtà aumentata e intelli-
genza artificiale si può vivere
la stessa esperienza che si vi-
vrebbe in una bottega fisi-
ca».
Attraverso lo smartphone,
l’utente potrà provare gli og-
getti (esattamente riprodotti
su mani, orecchie o collo) nel
negozio virtuale, che sarà o-
perativo nella seconda metà
di novembre. «Ogni orafo -
racconta la Rizzi - ognuno
parteciperà con una propria
linea. E non ci sarà compe-
tizione tra un orafo e l’altro».

Il turismo dei vip
I benefici? Si può vendere in
tutto il mondo, alle spedizio-
ni penserà DiValenza e il pa-
gamento avviene entro 20
giorni lavorativi. Gli orafi ri-

conosceranno al consorzio
una piccola percentuale sul
venduto.
Non è l’unica novità. L’altra
interessa il turismo. Un tour
operator che si occupa di
vendite di pacchetti di viaggi
online si è interessato al Va-
lenzano, possibile destina-
zione di vip dalla Russia. Che
acquisteranno smartbox per
trascorrere 4 ore a Valenza
dove visiteranno laboratori e
faranno acquisti. Il consorzio
DiValenza segnalerà gli orafi
che ospiteranno i turisti. Si
tratterà di personaggi piutto-

sto facoltosi, disposti a spen-
dere almeno 250 euro per il
solo acquisto dello smartbox,
garantendosi auto privata,
autista e traduttore. Una...
selezione all’origine, per cer-
care di portare in città un «tu-
rismo importante» che abbia
propensione all’acquisto. Il
tutto dopo avere visto come
nasce un gioiello e come vie-
ne prodotto, in un distretto
che, per stare a galla, deve
sempre inventarsi qualcosa.

MASSIMO BRUSASCO
m.brusasco@ilpiccolo.net
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MAURIZIO LANDINI

SEGRETARIO GENERALE 
DELLA CGILROBERTO GIOVANNINI

ROMA

A
lla fine saranno po-
chi  spiccioli  l’anno  
quelli che finiranno 
in tasca ai pensiona-

ti. Ma con il ritorno alla piena 
indicizzazione delle pensioni 
fino a 2000 euro, che ieri il go-
verno ha promesso ai sindaca-
ti  confederali,  l’Esecutivo  
vuol dare un segnale nei con-
fronti di una fascia di anziani 
che da tempo vede eroso il  
proprio potere d’acquisto ri-
spetto all’inflazione.

La novità è emersa nel cor-
so dell’incontro tra i leader di 
Cgil-Cisl-Uil e il governo al mi-
nistero  dell’Economia,  pre-
senti il ministro Roberto Gual-
tieri e la titolare del Lavoro 
Nunzia Catalfo,  il  vicemini-
stro Antonio Misiani e il sotto-
segretario Pierpaolo Baretta. 
La premessa, hanno spiegato 
i rappresentanti del governo, 
è la scarsezza di risorse dispo-
nibili per esaudire le richieste 
dei  sindacati,  che  avevano  
chiesto un intervento molto 
più forte. Con le risorse a di-
sposizione si può fare ben po-
co: la proposta governativa è 
dunque quella di ripristinare 
al 100% la rivalutazione ri-
spetto all’inflazione per gli as-
segni tra le tre e le quattro vol-
te  il  minimo,  ovvero  tra  i  
1522 euro lordi (1200 netti 
circa) e i 2030 euro lordi (cir-
ca 1650 euro netti al mese). 
Questa  fascia  di  pensionati  
nel 2019 godeva di una rivalu-
tazione pari al 97% dell’infla-
zione: in altre parole, conside-
rando un  tasso  d’inflazione  
dell’1%  annuo,  l’aumento  
dell’assegno effettivo sarà di 
pochi centesimi. 

Su altri temi previdenziali 
il governo ha confermato la 

volontà  di  non  intervenire  
drasticamente su quota 100 
(anche se non è stato smenti-
to un possibile intervento sul-
le finestre di uscita) e ha pro-
messo di cominciare a discu-
tere  una  drastica  revisione  
della legge Fornero, da con-
cludere entro l’aprile dell’an-
no venturo. Infine, si ipotizza 
un taglio del cuneo fiscale un 
po’ più ampio, e la possibilità 
di trovare nuove risorse per i 

contratti  pubblici.  «Passi  in  
avanti» su quota 100 e taglio 
del  cuneo,  dicono  Landini,  
Furlan e Barbagallo, ma «c’è 
ancora troppo poco sulle riva-
lutazioni delle pensioni e sul 
rinnovo del contratto del pub-
blico impiego».

Intanto, però, come annun-
cia il ministero del Tesoro in 
una nota, arrivano ottime no-
tizie sul fronte delle entrate 
tributarie: nel 2020, in base 
agli ultimi dati di monitorag-
gio, nelle casse dello Stato ar-
riveranno 3 miliardi in più ri-
spetto a quanto previsto. Un 
maggior  gettito  «scoperto»  
proprio a ridosso del varo del-
la legge di Stabilità, che natu-
ralmente  aiuta  a  risolvere  
molti dei grattacapi dell’Ese-
cutivo. Come si legge nel co-
municato, allo scorso 30 set-
tembre i contribuenti hanno 
versato 10,7 miliardi di impo-
ste, il che significa che nella 
proiezione  per  l’anno  2019  
l’autoliquidazione (compren-
siva delle imposte sostitutive 
e delle compensazioni) darà 
1,46 miliardi di euro in più ri-
spetto a quanto indicato nella 
Nadef. 

Il Tesoro considera questo 
dato «una stima estremamen-
te prudenziale del gettito atte-
so dai contribuenti», visto che 
«le stime del governo sulle en-
trate derivanti dal migliora-
mento della tax compliance 
inserite  nella  Nadef  erano  
prudenziali». A questo pun-
to, è la conclusione del mini-
stero di Gualtieri, «con il diffe-
rimento previsto nel decreto 
legge fiscale in procinto di es-
sere varato dal Consiglio dei 
ministri al 16 marzo 2020 del 
pagamento della rata del 16 
novembre 2019, si prevedo-
no maggiori entrate nel pros-
simo anno per circa 3 miliardi 
di euro». —
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CARMELO BARBAGALLO

SEGRETARIO GENERALE
DELLA UIL 

ANNAMARIA FURLAN

SEGRETARIA GENERALE
DELLA CISL

Rotto il tabù degli sconti fiscali a pioggia, vietati sopra i 240mila 
L’asse Renzi-Cinque Stelle impone la soglia più alta e solo dal 2020

Scure sulle detrazioni
a partire da 120mila euro
Si salvano solo i mutui

CARLO BERTINI

ROMA

«Per me la manovra è del go-
verno ed è di tutti. Invece mi 
sembra che tutti stiano pen-
sando  ai  propri  orticelli»,  
scrolla il capo sconsolato Giu-
seppe Conte, dopo aver rin-
viato prima il consiglio dei mi-
nistri e il vertice di maggioran-
za per eccessiva animosità e 
scarsa possibilità di accordo 
tra le parti. Niente, se ne ripar-
la oggi. A fine giornata il brac-
cio di ferro sul cuneo fiscale e 
su quota 100, ovvero la pole-
mica su dove trovare le risor-
se, infiamma così gli animi al 
punto da sfiorare una crisi di 
maggioranza. 

Il  consiglio dei  ministri  è  
convocato dunque in zona Ce-
sarini stasera per approvare il 
Dpb,  Documento  program-
matico di bilancio, la “coperti-
na”  della  legge di  bilancio,  
che entro mezzanotte deve es-
sere inviata a Bruxelles. Men-
tre la manovra vera con gli ar-
ticoli nero su bianco e il decre-
to fiscale saranno varati lune-
dì 21 in un altro cdm. Questa 
la fotografia della situazione. 
Con i partiti che fanno i pavo-
ni e se le danno dietro i muri. 

«Una manovra di sinistra»
Pensioni di nuovo indicizzate 
dopo anni, salari più alti, nien-
te detrazioni Irpef dai 240 mi-
la euro in su. Ha buon gioco il 
Pd a definire questa manovra 
«la più di sinistra degli ultimi 
anni», anche se ancora non 
ha messo come si dice il gatto 
nel sacco. La battaglia infu-
ria. «Quota 100 è pensato so-
lo per chi ha già diritti», attac-
ca Matteo Renzi che vuole «to-
gliere quella misura per desti-
nare i soldi alle famiglie e allo 
stipendio dei lavoratori». Ma 
Di Maio non ci sta e teme di 
creare nuovi esodati. Quan-
do salta il vertice «per colpa 
di M5S», partono le bordate 
del Pd contro i 5Stelle, per-
ché «disertano le riunioni per 
alzare il prezzo». Oggetto del-
la contesa, quota cento, che il 
Pd non vuole tagliare, ma è di-
sposto a rimodulare; e cuneo 
fiscale, che M5S vorrebbe de-
stinare alle imprese. Il Pd di-
fende a spada tratta il taglio 
delle tasse sul lavoro e per tro-
vare le risorse è disponibile 

anche a ritoccare le finestre 
di quota cento. Braccio di fer-
ro tra i big dei partiti di mag-
gioranza, ognuno in trincea a 
difendere le proprie posizio-
ni. Come il ministro della Sa-
nità, Roberto Speranza, che 
vuole rivendicare di aver por-
tato a casa l’abolizione pro-
gressiva del superticket. Mi-
sura in teoria non a rischio, 
che vede tutti concordi, diver-
samente dai ritocchi alle fine-
stre di uscita per quota 100 o 
dai fondi per il cuneo fiscale, 
dove le forze maggiori si scan-
nano a colpi di tweet e comu-
nicati per tutto il giorno. 

Il premier vuole il superbonus
«Se non c’è accordo, meglio 
prendersi un giorno in più, 
basta fare le cose per bene», 
dice il premier, che vuole defi-
nire i dettagli per quota cen-
to e mettere in campo «uno 
sforzo  enorme  anti-evasio-
ne»: che richiede in questa 
prima fase altri miliardi da 
trovare. Conte media su tut-
to, ma punta a intestarsi so-
prattutto una cosa: il super-
bonus antievasione, conces-
so a chi usa carte di credito, 
con premi della Befana per i 
pagamenti a ristoranti, idrau-
lici, elettricisti e quant’altro. 
Telefona lui direttamente ai 
tecnici del Mef per esortarli a 
fare presto e bene. 

Colpi bassi Pd-M5S
«Le imposte sulle schede rica-
ricabili Sim, la cancellazione 
retroattiva della detraibilità 
del 19% sull’Irpef e la volontà 
di rivedere quota 100». Que-
sto vorrebbe il Pd, denuncia-
no  i  grillini,  intenzionati  a  
non mollare su quello che nei 
giorni scorsi era stato anche 
terreno di scontro tra il mini-
stro dell’Economia Gualtieri 
e la sottosegretaria Castelli. 
«Irrinunciabile l’aumento de-
gli stipendi grazie alla riduzio-
ne delle tasse sul lavoro. Poi 
niente aumento Iva, elimina-
zione superticket,  asili  nido 
gratuiti, fondo famiglie, pia-
no  casa,  lotta  all’evasione,  
più investimenti dei Comuni, 
green economy», sono le ban-
diere piantate a terra da Fran-
ceschini e Zingaretti. 
Ma è sul cuneo che si conti-
nua a battagliare fino a not-

te: il Pd vuole anticipare la mi-
sura e portarla a 3 miliardi; 
M5s non è contrario, ma se 
per anticipare di qualche me-
se il cuneo va toccata quota 
cento,  meglio  spostare  in  
avanti il mese (luglio) di en-
trata in vigore. Il numero due 
del Pd Orlando, quindi con-
trattacca e invita a «riflettere 
sull’utilità di quota cento». fa-
cendo il gioco dei renziani. E 
sulla destinazione del cuneo 
alle imprese: «Anche il M5s 
aderisce alla coalizione con-
tro i lavoratori dipendenti? Il 
governo deve aiutare chi non 
arriva in fondo al mese». Tut-
ti contro tutti. —
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

H
a senso permettere 
a Giovanni Ferrero 
o  Leonardo  Del  
Vecchio - rispettiva-

mente numeri uno e due nel-
la classifica di Forbes degli 
italiani più ricchi - di detrar-

re  dai  loro  comodi  redditi  
parte delle spese per l’iscri-
zione alla palestra? Pare in-
credibile, ma fino ad oggi è 
stato così. Piaccia o no, il go-
verno giallorosso rompe un 
tabù che pareva inattaccabi-
le: gli sconti fiscali a pioggia. 
Dall’anno prossimo si cam-
bia. O meglio, le cose inizia-
no a cambiare per una picco-
la comunità di italiani. Si ri-

lassi subito chi può contare 
su un reddito  lordo fino a  
centoventimila  euro.  Sono  
più di novantotto italiani su 
cento: per loro non cambia 
nulla. Ma nel 2020 da quella 
soglia in su le detrazioni fi-
scali verranno ridotte al cre-
scere del reddito, e fino al li-
mite dei duecentoquaranta-
mila euro. Per inciso: quello 
è il tetto dei compensi eroga-

ti dalla pubblica amministra-
zione, lo stipendio di Sergio 
Mattarella e del primo presi-
dente della Corte di Cassa-
zione.  Oltre quel  livello  di  
reddito non si potrà detrarre 
nulla, o quasi. Troppo poco e 
troppo tardi, direbbe qualcu-
no.  Ma  nessun governo  in  
passato era riuscito a impor-
re questo banale principio di 
equità, una delle tante stor-
ture di un Paese che predica 
un fisco equo e però resta fra 
i più evasi al mondo, incapa-
ce di dare di più a chi ne ha bi-
sogno, fosse per ragioni di  
reddito, condizione sociale  
o per il numero di figli. 

La novità riguarda qualun-
que  tipo  di  sconto  fiscale,  
dai più seri - quello sulle spe-
se mediche - alla cura degli 
animali. E poi le detrazioni 
per le ristrutturazioni edili-
zie di case e condomini o le 
iscrizioni scolastiche. L’uni-
ca voce che dovrebbe rima-
nere completamente esente 

è  quella  che  permette  di  
scomputare dal reddito par-
te degli interessi per il mu-
tuo della prima casa. La fa-
scia dei redditi interessata è 
così piccola che il gettito sa-
rà residuale: l’anno prossi-
mo 136 milioni di euro su 
una  legge  di  bilancio  che  
uscirà dal Parlamento da ol-
tre trenta miliardi.  Eppure 
per raggiungere l’accordo la 
maggioranza  si  è  divisa  a  
lungo.

Il Pd avrebbe voluto intro-
durre la regola sin dalla pros-
sima dichiarazione dei reddi-
ti, Italia Viva e Cinque Stelle 

si sono messi di traverso. L’o-
biezione è che avrebbe signi-
ficato un aumento retroatti-
vo della pressione fiscale sul 
2019. Anche sulla soglia di 
reddito c’è stata battaglia: si 
era ipotizzata a ottantamila 
euro, poi a centomila, i ren-
ziani hanno trattato perché il 
sacrificio fosse chiesto solo 
oltre. L’inedito asse Renzi-Di 
Maio aveva ed ha un obietti-
vo comune: evitare di passa-
re alla storia per aver costrui-
to un’alleanza in nome delle 
tasse. Fallito il  tentativo di 
imporre  già  da  quest’anno  
un bonus unico per le fami-
glie, i due si sono concentrati 
per limitare danni al consen-
so in vista delle nove elezioni 
regionali da qui a fine 2020. I 
tagli partiranno ad una so-
glia sufficientemente alta da 
neutralizzare qualunque ef-
fetto sulla pressione fiscale. 
Tanto basta. —

Twitter @alexbarbera
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Abbiamo detto che 
quota 100 non si 
tocca. E i ministri
non pensano di fare 
cose invasive 

Manovra in confusione, scontro Pd-M5S
Conte irritato: “Tutti stanno pensando ai propri orticelli”. E vuole un “superbonus” per chi paga con le carte

I banchi del governo a Montecitorio, sede della Camera dei deputati

Il governo si è preso
degli impegni
sull’indicizzazione
E’ un’inversione
di tendenza

Incentivi e penalità anti-evasione

Detrazioni solo con la moneta elettronica

Sanzioni ai commercianti senza il Pos

98%
gli italiani che possono 

contare su un 
reddito lordo 

fino a 120 mila euro

I NODI DEI CONTI PUBBLICI
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Nell’incontro tra l’esecutivo e i sindacati la proposta di aumentare gli assegni in base all’andamento dell’inflazione
Confermata la volontà di non smantellare la riforma di quota 100, la legge Fornero verrà ridiscussa in modo drastico

“Indicizzazione fino a duemila euro”
Così il governo rivaluta le pensioni

Il governo si è 
impegnato ad aprire 
un confronto 
sulla riforma 
della previdenza

Cambia il meccanismo di «ca-
shback» immaginato per pre-
miare chi fa acquisti con car-
te e bancomat. Anziché im-
maginare  una  restituzione  
mensile o a fine anno di una 
quota delle spese pagate con 
moneta  elettronica,  come  
era stato ipotizzato in un pri-
mo momento, per disincenti-
vare l’uso del contante e fre-
nare l’evasione si userà il con-
trasto di interessi. Verrebbe 
introdotta  una  detrazione  
(si ragiona se al 10% oppure 
al 19% come gli altri sconti fi-

scali) su una serie di nuove 
spese, dall’idraulico al par-
rucchiere al ristorante. Si va-
luta anche la possibilità di le-
gare ai pagamenti elettroni-
ci tutte le attuali detrazioni 
(dai funerali allo sport dei fi-
gli). Il sottosegretario all’E-
conomia Cecilia Guerra ha ri-
lanciato anche l’esigenza di 
sanzioni per chi non si dota 
di un Pos, e in parallelo si la-
vora a ridurre le commissio-
ni sui pagamenti con carte di 
credito e bancomat. — P. BAR.
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Cambia il meccanismo di «cashback» immagi-
nato per premiare chi fa acquisti con carte e ban-
comat.  Anziché  immaginare  una  restituzione  
mensile o a fine anno di una quota delle spese pa-
gate con moneta elettronica, come era stato ipo-
tizzato in un primo momento, per disincentivare 
l’uso del contante e frenare l’evasione con la pros-
sima manovra si prevede di incentivare il contra-
sto di interessi. Verrebbe così introdotta una de-
trazione ad hoc (si ragiona se al 10% oppure al 
19% come gli altri sconti fiscali) su una serie di 
nuove spese, dall'idraulico al parrucchiere, al ri-
storante, tutti settori in cui notoriamente molto 
spesso ci si «dimentica» di fare/chiedere la rice-
vuta fiscale. Condizione tassativa per beneficia-
re dei nuovi sconti fiscali i pagamenti effettuati 
esclusivamente in maniera tracciabile. Per favori-
re ancor di più l’uso della moneta elettronica il go-
verno sta valutando anche la possibilità di legare 
ai pagamenti elettronici tutte le attuali detrazioni 
(dai funerali allo sport dei figli). 

Il Governo però ha capito che per cercare dav-

vero di accelerare i pagamenti digitali non sono 
sufficienti solo gli incentivi per i consumatori. Per 
questo ieri il sottosegretario all’Economia Cecilia 
Guerra ha rilanciato l’esigenza di introdurre «le 
sanzioni, che oggi non ci sono, per chi non si dota 
di un Pos» ed in parallelo si lavora per a ridurre le 
commissioni sui pagamenti con carte di credito e 
bancomat. 

La sottosegretaria, nel presentare le altre solu-
zioni digitali anti-evasione, ha poi escluso la ridu-
zione del tetto sul prelievo dei contanti (l’ipotesi 
era  di  scendere  dagli  attuali  3.000  euro  a  
1-1.500 euro) e confermato invece la premialità 
fiscale per chi pagherà con la moneta elettronica 
dall’anno prossimo. Con il potenziamento dei pa-
gamenti digitali, la lotteria degli scontrini, a parti-
re dal primo gennaio 2020, e una piattaforma 
blockchain per certificare crediti e debiti Inps, il 
Governo punta a far emergere 7,2 miliardi di euro 
dei 109 miliardi di evasione fiscale certificati dal 
Mef nel suo ultimo rapporto. P.BAR. —
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Prima un «fondone» per la famiglia, che arriverà 
subito in manovra, poi l'assegno unico per i figli 
che nei giorni scorsi era sparito dai tavoli tecnici 
per mancanza di coperture. Dovrebbe essere que-
sto lo schema per riordinare gli aiuti alla famiglia: 
dal 2020 le risorse destinate agli attuali bonus 
(nascita, bebé, voucher nido) confluiranno in un 
unico fondo «per i servizi e gli aiuti alle famiglie» 
che potrà contare su una dote aggiuntiva di circa 
500 milioni, portando quindi le risorse complessi-
ve a circa 2 miliardi. Nel frattempo, con una dele-
ga, si dovrebbe procedere a introdurre l'assegno 
unico (240 euro al mese per ogni figlio sino al 
compimento dei 18 anni), che potrebbe arrivare 
già a metà anno. Ma mentre il Pd (che ha caldeg-
giato questa misura) festeggia, ieri fonti di gover-
no si mostravano più caute: il fondo verrebbe in-
fatti sicuramente istituito, ma sarebbe ancora in 
corso la discussione se far partire la misura inte-
gralmente da subito, o rinviarla al 2021 limitando-
si nel 2020 ad una spesa di 500 milioni. P. BAR. —
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Una tassa su imballaggi e contenitori di plastica è 
una delle misure che, secondo quanto viene riferi-
to da diverse fonti di governo, sarà introdotta con 
la prossima manovra. La «plastic tax», che si in-
serisce nel  programma di  riconversione verde 
dell'economia, si affianca agli incentivi per i pro-
dotti sfusi già previsti dal decreto clima, con l'o-
biettivo di promuovere abitudini più eco-sosteni-
bili. Ancora sarebbe in discussione l'aliquota, che 
potrebbe essere superiore ai 0,2 euro al chilo-
grammo su cui si era ragionato inizialmente, e 
che prevedibilmente sarà riversata dalle imprese 
in parte sui cittadini. La manovra, inoltre, sicura-
mente prevederà la proroga per altri due anni de-
gli ormai «classici» eco-bonus, sisma-bonus e ri-
sistemazione del verde dovrebbero essere proro-
gati di due anni. Infine, ci sarà una novità sull'ipe-
rammortamento, con la finalizzazione di questi in-
centivi anche alle imprese green, in particolare 
quelle che si occupano di economia circolare, per 
aiutare le aziende a essere più sostenibili. R.G.—
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A
lla fine saranno po-
chi  spiccioli  l’anno  
quelli che finiranno 
in tasca ai pensiona-

ti. Ma con il ritorno alla piena 
indicizzazione delle pensioni 
fino a 2000 euro, che ieri il go-
verno ha promesso ai sindaca-
ti  confederali,  l’Esecutivo  
vuol dare un segnale nei con-
fronti di una fascia di anziani 
che da tempo vede eroso il  
proprio potere d’acquisto ri-
spetto all’inflazione.

La novità è emersa nel cor-
so dell’incontro tra i leader di 
Cgil-Cisl-Uil e il governo al mi-
nistero  dell’Economia,  pre-
senti il ministro Roberto Gual-
tieri e la titolare del Lavoro 
Nunzia Catalfo,  il  vicemini-
stro Antonio Misiani e il sotto-
segretario Pierpaolo Baretta. 
La premessa, hanno spiegato 
i rappresentanti del governo, 
è la scarsezza di risorse dispo-
nibili per esaudire le richieste 
dei  sindacati,  che  avevano  
chiesto un intervento molto 
più forte. Con le risorse a di-
sposizione si può fare ben po-
co: la proposta governativa è 
dunque quella di ripristinare 
al 100% la rivalutazione ri-
spetto all’inflazione per gli as-
segni tra le tre e le quattro vol-
te  il  minimo,  ovvero  tra  i  
1522 euro lordi (1200 netti 
circa) e i 2030 euro lordi (cir-
ca 1650 euro netti al mese). 
Questa  fascia  di  pensionati  
nel 2019 godeva di una rivalu-
tazione pari al 97% dell’infla-
zione: in altre parole, conside-
rando un  tasso  d’inflazione  
dell’1%  annuo,  l’aumento  
dell’assegno effettivo sarà di 
pochi centesimi. 

Su altri temi previdenziali 
il governo ha confermato la 

volontà  di  non  intervenire  
drasticamente su quota 100 
(anche se non è stato smenti-
to un possibile intervento sul-
le finestre di uscita) e ha pro-
messo di cominciare a discu-
tere  una  drastica  revisione  
della legge Fornero, da con-
cludere entro l’aprile dell’an-
no venturo. Infine, si ipotizza 
un taglio del cuneo fiscale un 
po’ più ampio, e la possibilità 
di trovare nuove risorse per i 

contratti  pubblici.  «Passi  in  
avanti» su quota 100 e taglio 
del  cuneo,  dicono  Landini,  
Furlan e Barbagallo, ma «c’è 
ancora troppo poco sulle riva-
lutazioni delle pensioni e sul 
rinnovo del contratto del pub-
blico impiego».

Intanto, però, come annun-
cia il ministero del Tesoro in 
una nota, arrivano ottime no-
tizie sul fronte delle entrate 
tributarie: nel 2020, in base 
agli ultimi dati di monitorag-
gio, nelle casse dello Stato ar-
riveranno 3 miliardi in più ri-
spetto a quanto previsto. Un 
maggior  gettito  «scoperto»  
proprio a ridosso del varo del-
la legge di Stabilità, che natu-
ralmente  aiuta  a  risolvere  
molti dei grattacapi dell’Ese-
cutivo. Come si legge nel co-
municato, allo scorso 30 set-
tembre i contribuenti hanno 
versato 10,7 miliardi di impo-
ste, il che significa che nella 
proiezione  per  l’anno  2019  
l’autoliquidazione (compren-
siva delle imposte sostitutive 
e delle compensazioni) darà 
1,46 miliardi di euro in più ri-
spetto a quanto indicato nella 
Nadef. 

Il Tesoro considera questo 
dato «una stima estremamen-
te prudenziale del gettito atte-
so dai contribuenti», visto che 
«le stime del governo sulle en-
trate derivanti dal migliora-
mento della tax compliance 
inserite  nella  Nadef  erano  
prudenziali». A questo pun-
to, è la conclusione del mini-
stero di Gualtieri, «con il diffe-
rimento previsto nel decreto 
legge fiscale in procinto di es-
sere varato dal Consiglio dei 
ministri al 16 marzo 2020 del 
pagamento della rata del 16 
novembre 2019, si prevedo-
no maggiori entrate nel pros-
simo anno per circa 3 miliardi 
di euro». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CARMELO BARBAGALLO

SEGRETARIO GENERALE
DELLA UIL 

ANNAMARIA FURLAN

SEGRETARIA GENERALE
DELLA CISL

Rotto il tabù degli sconti fiscali a pioggia, vietati sopra i 240mila 
L’asse Renzi-Cinque Stelle impone la soglia più alta e solo dal 2020

Scure sulle detrazioni
a partire da 120mila euro
Si salvano solo i mutui

CARLO BERTINI

ROMA

«Per me la manovra è del go-
verno ed è di tutti. Invece mi 
sembra che tutti stiano pen-
sando  ai  propri  orticelli»,  
scrolla il capo sconsolato Giu-
seppe Conte, dopo aver rin-
viato prima il consiglio dei mi-
nistri e il vertice di maggioran-
za per eccessiva animosità e 
scarsa possibilità di accordo 
tra le parti. Niente, se ne ripar-
la oggi. A fine giornata il brac-
cio di ferro sul cuneo fiscale e 
su quota 100, ovvero la pole-
mica su dove trovare le risor-
se, infiamma così gli animi al 
punto da sfiorare una crisi di 
maggioranza. 

Il  consiglio dei  ministri  è  
convocato dunque in zona Ce-
sarini stasera per approvare il 
Dpb,  Documento  program-
matico di bilancio, la “coperti-
na”  della  legge di  bilancio,  
che entro mezzanotte deve es-
sere inviata a Bruxelles. Men-
tre la manovra vera con gli ar-
ticoli nero su bianco e il decre-
to fiscale saranno varati lune-
dì 21 in un altro cdm. Questa 
la fotografia della situazione. 
Con i partiti che fanno i pavo-
ni e se le danno dietro i muri. 

«Una manovra di sinistra»
Pensioni di nuovo indicizzate 
dopo anni, salari più alti, nien-
te detrazioni Irpef dai 240 mi-
la euro in su. Ha buon gioco il 
Pd a definire questa manovra 
«la più di sinistra degli ultimi 
anni», anche se ancora non 
ha messo come si dice il gatto 
nel sacco. La battaglia infu-
ria. «Quota 100 è pensato so-
lo per chi ha già diritti», attac-
ca Matteo Renzi che vuole «to-
gliere quella misura per desti-
nare i soldi alle famiglie e allo 
stipendio dei lavoratori». Ma 
Di Maio non ci sta e teme di 
creare nuovi esodati. Quan-
do salta il vertice «per colpa 
di M5S», partono le bordate 
del Pd contro i 5Stelle, per-
ché «disertano le riunioni per 
alzare il prezzo». Oggetto del-
la contesa, quota cento, che il 
Pd non vuole tagliare, ma è di-
sposto a rimodulare; e cuneo 
fiscale, che M5S vorrebbe de-
stinare alle imprese. Il Pd di-
fende a spada tratta il taglio 
delle tasse sul lavoro e per tro-
vare le risorse è disponibile 

anche a ritoccare le finestre 
di quota cento. Braccio di fer-
ro tra i big dei partiti di mag-
gioranza, ognuno in trincea a 
difendere le proprie posizio-
ni. Come il ministro della Sa-
nità, Roberto Speranza, che 
vuole rivendicare di aver por-
tato a casa l’abolizione pro-
gressiva del superticket. Mi-
sura in teoria non a rischio, 
che vede tutti concordi, diver-
samente dai ritocchi alle fine-
stre di uscita per quota 100 o 
dai fondi per il cuneo fiscale, 
dove le forze maggiori si scan-
nano a colpi di tweet e comu-
nicati per tutto il giorno. 

Il premier vuole il superbonus
«Se non c’è accordo, meglio 
prendersi un giorno in più, 
basta fare le cose per bene», 
dice il premier, che vuole defi-
nire i dettagli per quota cen-
to e mettere in campo «uno 
sforzo  enorme  anti-evasio-
ne»: che richiede in questa 
prima fase altri miliardi da 
trovare. Conte media su tut-
to, ma punta a intestarsi so-
prattutto una cosa: il super-
bonus antievasione, conces-
so a chi usa carte di credito, 
con premi della Befana per i 
pagamenti a ristoranti, idrau-
lici, elettricisti e quant’altro. 
Telefona lui direttamente ai 
tecnici del Mef per esortarli a 
fare presto e bene. 

Colpi bassi Pd-M5S
«Le imposte sulle schede rica-
ricabili Sim, la cancellazione 
retroattiva della detraibilità 
del 19% sull’Irpef e la volontà 
di rivedere quota 100». Que-
sto vorrebbe il Pd, denuncia-
no  i  grillini,  intenzionati  a  
non mollare su quello che nei 
giorni scorsi era stato anche 
terreno di scontro tra il mini-
stro dell’Economia Gualtieri 
e la sottosegretaria Castelli. 
«Irrinunciabile l’aumento de-
gli stipendi grazie alla riduzio-
ne delle tasse sul lavoro. Poi 
niente aumento Iva, elimina-
zione superticket,  asili  nido 
gratuiti, fondo famiglie, pia-
no  casa,  lotta  all’evasione,  
più investimenti dei Comuni, 
green economy», sono le ban-
diere piantate a terra da Fran-
ceschini e Zingaretti. 
Ma è sul cuneo che si conti-
nua a battagliare fino a not-

te: il Pd vuole anticipare la mi-
sura e portarla a 3 miliardi; 
M5s non è contrario, ma se 
per anticipare di qualche me-
se il cuneo va toccata quota 
cento,  meglio  spostare  in  
avanti il mese (luglio) di en-
trata in vigore. Il numero due 
del Pd Orlando, quindi con-
trattacca e invita a «riflettere 
sull’utilità di quota cento». fa-
cendo il gioco dei renziani. E 
sulla destinazione del cuneo 
alle imprese: «Anche il M5s 
aderisce alla coalizione con-
tro i lavoratori dipendenti? Il 
governo deve aiutare chi non 
arriva in fondo al mese». Tut-
ti contro tutti. —
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ALESSANDRO BARBERA

ROMA

H
a senso permettere 
a Giovanni Ferrero 
o  Leonardo  Del  
Vecchio - rispettiva-

mente numeri uno e due nel-
la classifica di Forbes degli 
italiani più ricchi - di detrar-

re  dai  loro  comodi  redditi  
parte delle spese per l’iscri-
zione alla palestra? Pare in-
credibile, ma fino ad oggi è 
stato così. Piaccia o no, il go-
verno giallorosso rompe un 
tabù che pareva inattaccabi-
le: gli sconti fiscali a pioggia. 
Dall’anno prossimo si cam-
bia. O meglio, le cose inizia-
no a cambiare per una picco-
la comunità di italiani. Si ri-

lassi subito chi può contare 
su un reddito  lordo fino a  
centoventimila  euro.  Sono  
più di novantotto italiani su 
cento: per loro non cambia 
nulla. Ma nel 2020 da quella 
soglia in su le detrazioni fi-
scali verranno ridotte al cre-
scere del reddito, e fino al li-
mite dei duecentoquaranta-
mila euro. Per inciso: quello 
è il tetto dei compensi eroga-

ti dalla pubblica amministra-
zione, lo stipendio di Sergio 
Mattarella e del primo presi-
dente della Corte di Cassa-
zione.  Oltre quel  livello  di  
reddito non si potrà detrarre 
nulla, o quasi. Troppo poco e 
troppo tardi, direbbe qualcu-
no.  Ma  nessun governo  in  
passato era riuscito a impor-
re questo banale principio di 
equità, una delle tante stor-
ture di un Paese che predica 
un fisco equo e però resta fra 
i più evasi al mondo, incapa-
ce di dare di più a chi ne ha bi-
sogno, fosse per ragioni di  
reddito, condizione sociale  
o per il numero di figli. 

La novità riguarda qualun-
que  tipo  di  sconto  fiscale,  
dai più seri - quello sulle spe-
se mediche - alla cura degli 
animali. E poi le detrazioni 
per le ristrutturazioni edili-
zie di case e condomini o le 
iscrizioni scolastiche. L’uni-
ca voce che dovrebbe rima-
nere completamente esente 

è  quella  che  permette  di  
scomputare dal reddito par-
te degli interessi per il mu-
tuo della prima casa. La fa-
scia dei redditi interessata è 
così piccola che il gettito sa-
rà residuale: l’anno prossi-
mo 136 milioni di euro su 
una  legge  di  bilancio  che  
uscirà dal Parlamento da ol-
tre trenta miliardi.  Eppure 
per raggiungere l’accordo la 
maggioranza  si  è  divisa  a  
lungo.

Il Pd avrebbe voluto intro-
durre la regola sin dalla pros-
sima dichiarazione dei reddi-
ti, Italia Viva e Cinque Stelle 

si sono messi di traverso. L’o-
biezione è che avrebbe signi-
ficato un aumento retroatti-
vo della pressione fiscale sul 
2019. Anche sulla soglia di 
reddito c’è stata battaglia: si 
era ipotizzata a ottantamila 
euro, poi a centomila, i ren-
ziani hanno trattato perché il 
sacrificio fosse chiesto solo 
oltre. L’inedito asse Renzi-Di 
Maio aveva ed ha un obietti-
vo comune: evitare di passa-
re alla storia per aver costrui-
to un’alleanza in nome delle 
tasse. Fallito il  tentativo di 
imporre  già  da  quest’anno  
un bonus unico per le fami-
glie, i due si sono concentrati 
per limitare danni al consen-
so in vista delle nove elezioni 
regionali da qui a fine 2020. I 
tagli partiranno ad una so-
glia sufficientemente alta da 
neutralizzare qualunque ef-
fetto sulla pressione fiscale. 
Tanto basta. —

Twitter @alexbarbera
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Abbiamo detto che 
quota 100 non si 
tocca. E i ministri
non pensano di fare 
cose invasive 

Manovra in confusione, scontro Pd-M5S
Conte irritato: “Tutti stanno pensando ai propri orticelli”. E vuole un “superbonus” per chi paga con le carte

I banchi del governo a Montecitorio, sede della Camera dei deputati

Il governo si è preso
degli impegni
sull’indicizzazione
E’ un’inversione
di tendenza

Incentivi e penalità anti-evasione

Detrazioni solo con la moneta elettronica

Sanzioni ai commercianti senza il Pos

98%
gli italiani che possono 

contare su un 
reddito lordo 

fino a 120 mila euro

I NODI DEI CONTI PUBBLICI
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Nell’incontro tra l’esecutivo e i sindacati la proposta di aumentare gli assegni in base all’andamento dell’inflazione
Confermata la volontà di non smantellare la riforma di quota 100, la legge Fornero verrà ridiscussa in modo drastico

“Indicizzazione fino a duemila euro”
Così il governo rivaluta le pensioni

Il governo si è 
impegnato ad aprire 
un confronto 
sulla riforma 
della previdenza

Cambia il meccanismo di «ca-
shback» immaginato per pre-
miare chi fa acquisti con car-
te e bancomat. Anziché im-
maginare  una  restituzione  
mensile o a fine anno di una 
quota delle spese pagate con 
moneta  elettronica,  come  
era stato ipotizzato in un pri-
mo momento, per disincenti-
vare l’uso del contante e fre-
nare l’evasione si userà il con-
trasto di interessi. Verrebbe 
introdotta  una  detrazione  
(si ragiona se al 10% oppure 
al 19% come gli altri sconti fi-

scali) su una serie di nuove 
spese, dall’idraulico al par-
rucchiere al ristorante. Si va-
luta anche la possibilità di le-
gare ai pagamenti elettroni-
ci tutte le attuali detrazioni 
(dai funerali allo sport dei fi-
gli). Il sottosegretario all’E-
conomia Cecilia Guerra ha ri-
lanciato anche l’esigenza di 
sanzioni per chi non si dota 
di un Pos, e in parallelo si la-
vora a ridurre le commissio-
ni sui pagamenti con carte di 
credito e bancomat. — P. BAR.
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Cambia il meccanismo di «cashback» immagi-
nato per premiare chi fa acquisti con carte e ban-
comat.  Anziché  immaginare  una  restituzione  
mensile o a fine anno di una quota delle spese pa-
gate con moneta elettronica, come era stato ipo-
tizzato in un primo momento, per disincentivare 
l’uso del contante e frenare l’evasione con la pros-
sima manovra si prevede di incentivare il contra-
sto di interessi. Verrebbe così introdotta una de-
trazione ad hoc (si ragiona se al 10% oppure al 
19% come gli altri sconti fiscali) su una serie di 
nuove spese, dall'idraulico al parrucchiere, al ri-
storante, tutti settori in cui notoriamente molto 
spesso ci si «dimentica» di fare/chiedere la rice-
vuta fiscale. Condizione tassativa per beneficia-
re dei nuovi sconti fiscali i pagamenti effettuati 
esclusivamente in maniera tracciabile. Per favori-
re ancor di più l’uso della moneta elettronica il go-
verno sta valutando anche la possibilità di legare 
ai pagamenti elettronici tutte le attuali detrazioni 
(dai funerali allo sport dei figli). 

Il Governo però ha capito che per cercare dav-

vero di accelerare i pagamenti digitali non sono 
sufficienti solo gli incentivi per i consumatori. Per 
questo ieri il sottosegretario all’Economia Cecilia 
Guerra ha rilanciato l’esigenza di introdurre «le 
sanzioni, che oggi non ci sono, per chi non si dota 
di un Pos» ed in parallelo si lavora per a ridurre le 
commissioni sui pagamenti con carte di credito e 
bancomat. 

La sottosegretaria, nel presentare le altre solu-
zioni digitali anti-evasione, ha poi escluso la ridu-
zione del tetto sul prelievo dei contanti (l’ipotesi 
era  di  scendere  dagli  attuali  3.000  euro  a  
1-1.500 euro) e confermato invece la premialità 
fiscale per chi pagherà con la moneta elettronica 
dall’anno prossimo. Con il potenziamento dei pa-
gamenti digitali, la lotteria degli scontrini, a parti-
re dal primo gennaio 2020, e una piattaforma 
blockchain per certificare crediti e debiti Inps, il 
Governo punta a far emergere 7,2 miliardi di euro 
dei 109 miliardi di evasione fiscale certificati dal 
Mef nel suo ultimo rapporto. P.BAR. —
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Prima un «fondone» per la famiglia, che arriverà 
subito in manovra, poi l'assegno unico per i figli 
che nei giorni scorsi era sparito dai tavoli tecnici 
per mancanza di coperture. Dovrebbe essere que-
sto lo schema per riordinare gli aiuti alla famiglia: 
dal 2020 le risorse destinate agli attuali bonus 
(nascita, bebé, voucher nido) confluiranno in un 
unico fondo «per i servizi e gli aiuti alle famiglie» 
che potrà contare su una dote aggiuntiva di circa 
500 milioni, portando quindi le risorse complessi-
ve a circa 2 miliardi. Nel frattempo, con una dele-
ga, si dovrebbe procedere a introdurre l'assegno 
unico (240 euro al mese per ogni figlio sino al 
compimento dei 18 anni), che potrebbe arrivare 
già a metà anno. Ma mentre il Pd (che ha caldeg-
giato questa misura) festeggia, ieri fonti di gover-
no si mostravano più caute: il fondo verrebbe in-
fatti sicuramente istituito, ma sarebbe ancora in 
corso la discussione se far partire la misura inte-
gralmente da subito, o rinviarla al 2021 limitando-
si nel 2020 ad una spesa di 500 milioni. P. BAR. —
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Una tassa su imballaggi e contenitori di plastica è 
una delle misure che, secondo quanto viene riferi-
to da diverse fonti di governo, sarà introdotta con 
la prossima manovra. La «plastic tax», che si in-
serisce nel  programma di  riconversione verde 
dell'economia, si affianca agli incentivi per i pro-
dotti sfusi già previsti dal decreto clima, con l'o-
biettivo di promuovere abitudini più eco-sosteni-
bili. Ancora sarebbe in discussione l'aliquota, che 
potrebbe essere superiore ai 0,2 euro al chilo-
grammo su cui si era ragionato inizialmente, e 
che prevedibilmente sarà riversata dalle imprese 
in parte sui cittadini. La manovra, inoltre, sicura-
mente prevederà la proroga per altri due anni de-
gli ormai «classici» eco-bonus, sisma-bonus e ri-
sistemazione del verde dovrebbero essere proro-
gati di due anni. Infine, ci sarà una novità sull'ipe-
rammortamento, con la finalizzazione di questi in-
centivi anche alle imprese green, in particolare 
quelle che si occupano di economia circolare, per 
aiutare le aziende a essere più sostenibili. R.G.—
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INVIATO AD AVELLINO

«I
mbecilli». Con chi 
ce l'ha Vincenzo De 
Luca? Pochi minu-
ti prima, all'Art Ca-

fè di Avellino, mentre sorseg-
giava il suo ristretto, l'occhio 
gli era finito sul titolo della pri-
ma pagina del Mattino: «De Lu-
ca, Di Maio avvisa il Pd: Con il 
governatore  manco  per  so-
gno». Dunque: con chi ce l'ha 
presidente, con i 5 Stelle? Il go-
vernatore della Campania svi-
cola, ma nel breve tragitto che 
porta al Teatro Gesualdo, ac-
cetta  qualche  domanda.  Su  
quel  titolone di  prima,  sulla  
possibile alleanza tra il Pd e il 
M5S nelle varie regioni che an-
dranno al voto, ha già detto, 
nel bar, come la pensa: «Vedo 
pulsioni da ambo le parti per 
abbracciarsi. Ma io quelle pul-
sioni non le sento».

Di Maio dice patti civici sì, al-
leanze no...
«Sono molto favorevole ai pat-
ticivici»
Ah sì?
«Perché questi cosiddetti patti
civici escludono tutti coloro
che si trovano sotto la soglia
minima di civiltà. E quindi l'in-
tero gruppo dirigente – si fa
per dire – del M5S verrebbe ta-
gliatovia».
Potrebbero  però  riguardare  
anche lei. 
«Me?».
Di Maio ha detto con lei mai...
«Menomale...»(ride)
Potrebbero chiederle di farsi 
da parte, come è successo a 
Mario Oliverio in Calabria?
«Chi?»
Il Pd, il suo segretario Nicola 
Zingaretti...
«Vedo grande confusione sot-
toilsole...»
Ma si farebbe da parte?
«Farmidaparte?Iomifaccioisel-
fieconimieiconterranei,vede?»

(unaragazzasiavvicinaperchie-
dereunafotografiaconlui).
Ma non pensa che ci possa es-
sere una contaminazione reci-
proca tra il Pd e il M5S...
«Leripeto,vedosolotantacon-
fusione».
Quindi come finisce?
«Ancora è presto, abbiate fe-
de».
In chi?
«Innanzitutto in Vincenzo De
Luca»
E il presidente Conte le pia-
ce?
«E' una persona garbata. E non
è poco, visti i tempi e chi gli gi-
raintorno».

De Luca si fionda in teatro e
si siede accanto al presidente
del Consiglio, in prima fila. Il
premier ci scherza su, alla fine
del suo intervento in onore di
Fiorentino Sullo: «Ti ho fatto
venire in mezzo a tutti questi
democristiani, la prossimavol-
tafacciamouna cosasuimarxi-
sti-leninisti» I. LOMB. —

ILARIO LOMBARDO

INVIATO AD AVELLINO

G
iuseppe Conte è an-
cora sommerso tra i 
selfie  che  lo  fanno  
procedere un centi-

metro alla volta tra le poltrone 
del Teatro Gesualdo di Avelli-
no. Ha appena tenuto la sua le-
zione in memoria di Fiorenti-
no Sullo, ministro Dc, irpino 
doc, padre costituente a soli  
25 anni. Giuseppe Gargani se 
la ride soddisfatto ai piedi del-
la platea vicino a Gianfranco 
Rotondi.  «Al  presidente  del  
Consiglio  ho  detto  questo:  
“Noi abbiamo capito che se tu 
sei qui qualcosa vuol dire. E sic-
come hai capito bene dove ti 
trovi”...Gli ho detto insomma 
che il suo destino è inevitabile 
e lui non ha detto no. Ha sorri-
so come chi non può che arren-
dersi  all'evidenza» .  Gargani  
ha portato per sei legislature 
la croce della Democrazia Cri-
stiana in Parlamento. Guarda 
Conte e pensa: «E' un punto di 
riferimento  della  nostra  sto-
ria. Uno di quelli che mancava-
no in Italia e lui lo ha capito». 

Ad Avellino c'è l'aria di festa 
dei paesi che portano il santo 
patrono in processione. E qui i 
santi hanno solo sangue demo-
cristiano. Dc di sinistra, dice la 
storia che non si chiude mai, in 
questa Italia che ha sempre bi-
sogno di eredi. Il Conte II resu-
scitato dalle macerie populiste 
del Conte I, ripulito dal sovra-
nismo salviniano, si deve misu-
rare con tante eredità. E le do-
mande che gli lanciano addos-
so mentre lo toccano, lo ab-
bracciano, riguardano anche 
questo. Farà il federatore di un 
nuovo centrosinistra? «Farò la 
mia parte», risponde mentre 
lo trascinano dentro il teatro 
dove è atteso l'omaggio a Sul-
lo, organizzato dalla fondazio-
ne omonima che guida Roton-
di. Due ore dopo la domanda 
si ripete. Si sente un po' come il 
nuovo Romano Prodi? Conte 
sorride e ci scherza su: «Uno 
viene qua a fare una comme-
morazione storica e si ritrova 
leader di una coalizione o di 
un partito». «Rifaccia il partito 
popolare, presidente» gli dice 
qualcuno nella folla. E' un gio-

co di seduzione che va avanti 
da settimane. Non sembra es-
sere il  M5S il  suo orizzonte, 
ma qualcosa che ancora deve 
avvenire: un gruppo, un parti-
to, chissà. 

In prima fila, sulla destra,  
c'è un pezzo della Prima Re-
pubblica. Gerardo Bianco, Ci-
riaco De Mita, Gargani, Nicola 
Mancino, tutti figli di Sullo, di-
spersi nella diaspora. C'è Cle-
mente Mastella. Conte è sedu-
to tra il governatore della Cam-
pania Vincenzo De Luca e il sot-
tosegretario  Carlo  Sibilia,  
guardiano del M5S ad Avelli-
no. Bianco, ultimo capogrup-
po del partito popolare, avver-
te: «Chi dice che non ci sono 
più  le  ideologie  nasconde  il  
nulla del pensiero e della politi-
ca». L'applauso è feroce e tutti 
saltano in piedi. Quando scen-
de dal palco, lo va ad abbrac-
ciare la deputata grillina Ma-
ria Pallini, inconsapevole che 
anche lei e tutto il Movimento 
che si definisce post-ideologi-
co erano il bersaglio. Ma Bian-
co ricorda a Conte anche l'in-
tervista in cui confidò di ispi-
rarsi ad Aldo Moro: «Io lo vidi 
l'ultima volta la sera prima del 
sequestro. Con quella dichiara-
zione lei raccoglie un'eredità. 
E noi nutriamo una speranza».

Rotondi, che nello smembra-
mento parlamentare ancora re-
sta berlusconiano, porta su di sé 
la contraddizione di un deputa-
to di opposizione che non solo 
ha fortemente voluto il presiden-
te del Consiglio, ma evoca nuo-
ve possibilità citando Mino Mar-
tinazzoli. Che ai giovani dispera-
ti sotto il diluvio che portò alla 
Seconda Repubblica disse: «Il  
seme della Dc può spuntare nel 
terreno più impervio, dove me-
no ve lo aspettate». Ma soprat-
tutto Rotondi svela quanto l'ar-
te democristiana sia servita nei 
giorni pazzi della crisi per far sì 
che Conte restasse premier con-
fermando le voci di gruppi re-
sponsabili pronti a staccarsi in 
nome della stabilità: «E se neces-
sario faremo altro perché lo ri-
manga ancora...». 

Alla fine però è a De Mita, 91 
anni, che si chiede il responso. 
Conte ha passato l'esame di de-
mocristianità? «Quando c'è un 
pensiero e non si fanno pastic-
ci, la radice è quella lì...». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

AMEDEO LA MATTINA

ROMA

S
abato Matteo Salvini 
vuole  riempire  San  
Giovanni,  la  piazza  
rossa romana, quella 

per intenderci del concerto-
ne  Cgil,  Cisl  Uil  del  Primo  
Maggio e dei funerali del lea-
der comunista Enrico Berlin-
guer. Si tratta della prima ma-
nifestazione di forza del cen-
trodestra unito che è sicuro 
di vincere le regionali in Um-
bria,  da  sempre  governata  
dalla sinistra, e vuole prende-
re slancio per conquistare a 
gennaio Emilia Romagna e  
Calabria. È l’operazione spal-
lata al governo con l’obietti-
vo di uccidere in culla l’allean-

za Pd-M5S anche nella pro-
spettiva delle elezioni politi-
che. E se poi Matteo Renzi nel 
2020 darà una mano a Mat-
teo Salvini (i due stasera in-
croceranno le lame a Porta a 
Porta), potrebbe aprirsi una 
crisi politica con il disarciona-
mento di Giuseppe Conte. E 
non è detto che si vada subito 
al voto, visto che il taglio del 
numero  dei  parlamentari  
non consiglia più la corsa alle 
urne. Si potrebbe verificare 
uno smottamento,  di  cui  si  
sentono i rumori, nei gruppi 
parlamentari di maggioran-
za, soprattutto in quello grilli-
no.  «Per  il  momento  sono  
una decina di senatori, e po-
tranno essere di più, che bus-
sano alla nostra porta - rac-
contano i leghisti - ma li tenia-
mo  in  stand  by:  dovranno  
muoversi  solo  al  momento  
opportuno». 

Insomma,  dietro  quella  

piazza c’è un disegno che po-
trebbe però rivelarsi velleita-
rio, anche perché il centrode-
stra è un campo di battaglia e 
le intenzioni finali di Silvio 
Berlusconi sono sempre im-
perscrutabili. Quello che pen-
sa oggi può essere ribaltato 
domani. I suoi stessi colonnel-
li non riescono a stargli die-
tro, come è successo in que-
ste ultime ore: il leader di For-
za Italia aveva deciso di non 
andare  alla  manifestazione  
di sabato. Non voleva fare la 
parte del gregario, salire sul 
grande palcoscenico di Salvi-
ni,  scavalcato  nei  sondaggi  
da Giorgia Meloni che per pri-
ma ha aderito all’iniziativa di 
piazza dal sapore sovranista. 

Salvini aveva insistito affin-
ché il Cavaliere fosse presen-
te, per dimostrare che il cen-
trodestra arriva all’appunta-
mento dell’Umbria unito, ma 
sotto la sua leadership, visto 
che la Lega oggi è di gran lun-
ga  il  partito  maggioritario.  
Poi Berlusconi ha cambiato 
idea: «Il 19 sarò in piazza con-
tro questo governo di sinistra 
che oltre a tassare e spendere 
vuole mettere le manette agli 
evasori». La verità è che l’ex 
premier vuole prendersi la sce-
na, marcare il terreno, vedere 
se è vero quello che dice Salvi-
ni ovvero che non c’è nessuna 
rifondazione del centrodestra 
perché  bisogna  guardare  
avanti e non rimanere con la 
testa girata al ’94: quella coali-
zione fondata da Berlusconi 
non esiste più ormai da anni. 
Per lui invece esiste ancora e 
se  fosse  a  guida  sovranista  
non solo non riuscirebbe a vin-
cere le elezioni politiche ma 
non sarebbe nemmeno in gra-
do di governare.

Ecco, Salvini e Meloni spe-
rano  che  al  vecchio  leader  
non sfuggano certe parole co-
me accadde sul palco di Bolo-
gna nel 2015, quando venne 
fischiato dalla piazza proprio 
per avere detto che solo con 
la sua leadership del centro-
destra non ce n’è per nessu-

no. Il rischio dei fischi c’è e lo 
temono  soprattutto  dentro  
Forza Italia, sia quelli più vici-
ni alla Lega sia i più lontani, 
come Mara Carfagna. «Se lo 
fischiano  succede  il  pata-
trac»,  dicono  preoccupati  i  
primi. I secondi forse se lo au-
gurano  per  dimostrare  di  
non essere alleati con pari di-
gnità: «I fischi sarebbero un 
avviso di sfratto». —
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LA POLITICA

Contro l’inviato delle Iene Filippo Roma, a “Italia 5S”, sono 
partiti anche dei pugni. Uno degli uomini che mena un pu-
gno è, nel video, accanto a una consigliera M5S a di Roma.

VINCENZO DE LUCA Il governatore della Campania: “Tra Partito democratico e Cinque Stelle
vedo pulsioni ad abbracciarsi, ma io quelle pulsioni non le sento. C’è grande confusione”

“Ok patti civici, il requisito esclude i grillini
Ma salvo il premier, una persona garbata”

VINCENZO DE LUCA

GOVERNATORE DELLA CAMPANIA

INTERVISTA

ANSA

Il presidente del Consiglio Giusepppe Conte ieri a Avellino

avrebbe favorito una collaboratrice

Assunzioni, chiesti 30 mesi per Maroni
L’ex governatore: da me mai pressioni

ANSA

LA POLITICA

Pugni e insulti alle Iene, nel video una consigliera 5S

Mettendo la soglia 
minima di civiltà, 
l'intero gruppo 
dirigente – si fa per 
dire – 5S verrebbe 
tagliato via

Ad Avellino, terra di democristiani di sinistra, il premier non dice no a chi gli dice: ormai sei uno dei nostri

Conte adesso gioca a fare il nuovo Prodi
“Federare gli alleati? Farò la mia parte”

REPORTAGE

Il sostituto pg Vincenzo Calia 
ha chiesto di condannare a 2 e 
6  mesi  l'ex  presidente  della  
Lombardia, Roberto Maroni, 
tra gli imputati a Milano nel 
processo  di  secondo  grado  
con al centro le presunte pres-
sioni per favorire due sue ex 
collaboratrici  di  quando era 
ministro dell'Interno. La pro-
posta di pena avanzata al pg è 
identica a quella che a suo tem-
po  era  stata  avanzata  dalla  
Procura di Milano.
«Nella mia lunga attività politi-
ca e istituzionale non ho mai 

preteso e imposto nulla a nes-
suno. Non ho mai preteso e im-
posto di assumere Mara Car-
luccio né di violare una norma 
secondaria  figuriamoci  una  
legge penale», ha detto Maro-
ni nelle dichiarazioni sponta-
nee rese in aula. L’ex governa-
tore ha negato di aver agito 
«per sponsorizzare» la Carluc-
cio (sua ex collaboratrice) di 
cui ha sottolineato le compe-
tenze «nel settore della sicu-
rezza»  ritenendo  fosse  una  
persona «giusta» per le neces-
sità organizzative di Expo. 

Sabato in piazza San Giovanni a Roma ci sarà anche il Cavaliere

Salvini prova a dare
la spallata al governo
Silvio teme i fischi

RETROSCENA

Dieci 5S pronti a 
unirsi alla Lega, ma 

in stand by per il 
momento opportuno

Il leader della Lega Matteo Salvini, con il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi
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VITTORIO SABADIN

L
a regina Elisabetta ha 
aperto ieri la sessione 
del Parlamento britan-
nico  in  un’atmosfera  

surreale. Il primo ministro Bo-
ris Johnson sta freneticamen-
te trattando con l’Europa per 
trovare un accordo sulla Bre-
xit,  improbabile  a  giudicare  
dai freddi commenti di Bruxel-
les. Non c’è molto tempo: saba-
to la camera dei Comuni dovrà 
votare l’ipotesi di intesa e se la 
boccerà (o se non ci sarà un ac-
cordo da votare) scatterà la ri-

chiesta di una proroga alla Ue, 
come previsto dal Benn Act ap-
provato qualche settimana fa. 
Johnson ha già detto che prefe-
risce essere «morto in un fos-
so» che chiedere un’altra pro-
roga e ha confermato l’uscita 
dalla Ue per il 31 ottobre. 

Nel mezzo, come niente fos-
se, la Regina ha puntigliosa-
mente letto il programma del 
“suo” governo, secondo tradi-
zione. Il  discorso in realtà è 
scritto dal primo ministro, ma 
tutti fanno finta che non sia co-
sì e che il sovrano di turno (da 
67 anni Elisabetta) dia le dispo-
sizioni ai suoi ministri, conclu-
dendo ogni volta con l’augurio 

che Dio assista i parlamentari 
dei Comuni, cosa della quale 
oggi c’è urgente bisogno. 

Il leader dell’opposizione Je-
remy Corbyn ha definito il di-
scorso di Elisabetta «una far-
sa»,  una «falsa  moneta» che 
non potrà essere mai riscossa. 
Ha  probabilmente  ragione:  
Johnson non dispone più  di  
una maggioranza, è stato scon-
fitto in Parlamento in 7 vota-
zioni su 7, la Brexit causerà, co-
munque vada, elezioni antici-
pate e nessun programma di 
governo ha dunque senso ora. 
Il premier però non ha esitato 
a usare la Regina come stru-
mento di propaganda, facen-

dole  elencare  le  meraviglie  
che lui potrebbe realizzare se 
fosse confermato o rieletto, o 
liberato dal fastidio di non ave-
re una maggioranza. Elisabet-
ta le ha elencate una per una, 
nel primo discorso sovranista 
e  populista  del  suo  regno.  
Johnson le ha fatto dire che 
«priorità del suo governo» è ga-
rantire l’uscita dalla Ue il 31 ot-
tobre. Che ci sarà un efficiente 
controllo  dell’immigrazione,  
che  agricoltura,  commercio,  
pesca e finanza avranno bene-
fici dall’uscita dall’Ue. Che gli 
europei che risiedono da tem-
po in Gran Bretagna potranno 
restare. Che l’assistenza sanita-

ria migliorerà, che i pensionati 
avranno più soldi, i divorzi sa-
ranno meno traumatici per i fi-
gli,  la  polizia  sarà  dotata di  
strumenti di difesa più effica-
ci, violenti e stupratori staran-
no di più in prigione, il Paese 
diventerà il primo nella ricer-
ca scientifica, e che ci saranno 
più investimenti per la Difesa, 
Internet per tutti, si lotterà per 
salvaguardare l’ambiente, abo-
lire la plastica e vietare la rac-
colta di trofei di caccia. 

Una triste farsa, come ha det-
to Corbyn, che ha mostrato la 
fragilità della Regina: ha co-
minciato il suo regno con Win-
ston Churchill, ora ha politici 

che la usano senza rispetto. C’e-
ra meno gente del solito ad at-
tendere il  corteo  da  Buckin-
gham Palace a  Westminster,  
meno bandiere, meno saluti fe-
stosi. L’Imperial Crown che Eli-
sabetta  ha  sempre  portato  
all’Opening of Parliament era 
su un cuscino: non ce la fa più a 
reggerne il peso e l’ha sostitui-
ta con il Diadema di Giorgio IV. 
Il figlio Carlo l’ha aiutata a sali-
re e a scendere i gradini del tro-
no della Camera dei Lord, e si è 
seduto al suo fianco, dove si se-
deva  Filippo.  Lei  sembrava  
stanca. Non della vita da Regi-
na, ma di come è cambiata. —
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IL CASO

ISABEL INFANTES / AFP

REGNO UNITO

Londra, aperta la sessione del Parlamento nel segno della Brexit e di un governo privo di futuro

La Regina senza corona
elenca i piani di Johnson

Il Queen’s Speech

VICTORIA JONES / REUTERS

Il Queen’s Speach è il  di-
scorso in cui il governo bri-
tannico affida alla regina la 
lettura di fronte alle Came-
re riunite del proprio pro-
gramma per il nuovo anno 
parlamentare. Lo Speech si 
svolge nell’aula dei  Lord, 
dove un messo invita a con-
fluire anche i membri della 
Camera dei  Comuni,  poi-
ché  l’aula  dell’assemblea  
elettiva è preclusa a un mo-
narca costituzionale. I de-
putati vi si avviano prece-
duti dallo speaker e guidati 
in fila per due dal primo mi-
nistro (Johnson) e dal lea-
der dell’opposizione (Cor-
byn).

Il tragitto in carrozza da Buckingham Palace a Westminster, di 
solito accompagnato da gente e saluti festosi, quest’anno ha 
visto una scarsa partecipazione. Sotto, la regina Elisabetta, que-
sta volta senza la tradizionale corona imperiale

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto una 
gara aperta n. DAC.0118.2019  relativa 
alla sperimentazione di un sistema per 
la protezione della sede ferroviaria 
da frane e smottamenti tramite 
tecnologia Radar e livello di integrità 
della sicurezza pari a SIL4 - Lotto 
unico - CIG 7991954114 - importo 
posto a base di gara 3.318.100,00 euro 
al netto dell’ IVA;  
Il testo integrale del bando è 
visionabile sul sito www.gare.rfi.it 
canale Materiali per l’infrastruttura/
Lavori e Servizi
Il termine di presentazione delle 
domande di partecipazione è il  
13/11/2019
Per chiarimenti: come indicato nel 
bando. 
Il Responsabile del Procedimento per 
la fase di affidamento Sergio Meloni
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CONSORZIO DI BONIFICA

PIANURA DI FERRARA

Consorzio di Bonifica

PIANURA di FERRARA

Avviso di gara d'appalto - Noleggio autoveicoli

f.to il Presidente Dott. Franco Dalle Vacche

Amministrazione appaltante: Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con sede
legale a Ferrara in Via Borgo dei Leoni 28, sede amministrativa temporanea a Ferrara
in Via de' Romei 7 e sede tecnica a Ferrara in Via Mentana 7 - C.F. 93076450381 -
Centralino 0532.218111/211 - PEC -
Contatti di natura istruttoria ai fini dell'appalto: Settore Appalti e Contratti - Tel.
0532.218121/2/3/4.

posta.certificata@pec.bonificaferrara.it

Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 20 novembre 2019. Il Bando e il
Disciplinare di gara, unitamente all'altra documentazione di gara e agli elaborati
tecnici, sono resi disponibili alla consultazione e all'acquisizione autonoma da parte
degli interessati sul sito Web del Consorzio, al seguente indirizzo e percorso di
navigazione: > Appalti e contratti > Bandi di gara > categoria
Procedure aperte ex art. 60 (forniture). Il Bando è stato pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell'Unione Europea n.S190 del 2 ottobre 2019,sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana,5^ Serie Speciale Contratti Pubblici, n.120 dell'11 ottobre 2019,
nonché online sul sito Web SITAR della Regione Emilia-Romagna, che assolve ai
compiti di sede regionale dell'OsservatorioANAC.

www.bonificaferrara.it

Si rende noto che questo Consorzio ha indetto una procedura aperta in ambito
europeo ai sensi del Codice dei contratti pubblici D.Lgs.50/2016,con aggiudicazione
in base al criterio prezzo più basso,per l'affidamento del contratto di noleggio a lungo
termine di 70 autoveicoli senza conducente, ricondotti a 8 diverse tipologie, nel
quinquennio 2019-2024, per una durata minima certa di 60 mesi, oltre ad una
opzione di proroga per ulteriori 6 mesi. Importo a base d'appalto relativo alla durata
massima di 66 mesi euro 2.085.600,00 al netto di IVA.CIG 8022222305.

ESTRATTO DI AVVISO DI PROCEDURA APERTA 

1. ENTE APPALTANTE: A.T.E.R Roma, indirizzo 
in intestazione – Gara dematerializzata 
con utilizzo del sistema di e-procurement 
S.TEL.L@.

2. OGGETTO E IMPORTO A BASE DI GARA: 
Accordo quadro, ex art. 54 del D. Lgs. 
50/2016 t.v., con un operatore economico 
per l’aggiudicazione dell’appalto di “lavori 
di manutenzione e servizi di conduzione di 
reti idriche con e senza centrale di spinta, 
impianti antincendio a gas, dispositivi di 
protezione attiva antincendio nonché porte 
REI ed uscite di sicurezza, impianti di 
sollevamento acqua potabile, acque nere e 
innaffiamento, presenti nei fabbricati, negli 
uffici ed negli archivi di proprietà e/o in 
gestione dell’ATER del Comune di Roma”. 
Numero di riferimento: GS201937SMO - 
Codice CIG: 80295534C0. Il Disciplinare e 
tutta la documentazione a base di gara sono 
interamente scaricabili dai siti https://stella.
regione.lazio.it, e www.aterroma.it   

3. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE: 20/11/2019 ore 12.00 sul sistema 
di e-procurement nella sezione “Bandi e 
avvisi S.TEL.L@” presente all’indirizzo 
https://stella.regione.lazio.it

4. DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA: 
21/11/2019  ore 10.00

5. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: L’appalto 
è disciplinato dal D. Lgs. 50/2016 t.v. da 
aggiudicarsi in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui 
all’art. 95 c. 2.

6. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  Ing. 
Barbara Latini

7. DATA INVIO G.U.C.E.: 7/10/2019

8. DATA PUBBLICAZIONE G.U.R.I.: G. U. 
n.121 del 14/10/2019 

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Andrea Napoletano)
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STEFANO LEPRI

Per aiutare meglio i poveri, oc-
corre capire come ragionano; 
ovvero, bisogna guardarli da 
vicino,  sperimentando  sul  
campo. Con queste idee, che 
hanno trasformato gli aiuti al-
lo sviluppo, si sono meritati il 
Nobel per l’economia l’india-
no Abhijit Banerjee, 58 anni, 
la francese Esther Duflo, 46 (il 
più giovane premiato di sem-
pre, la seconda donna), l’ame-
ricano  Michael  Kremer,  54.  
Nella motivazione del premio, 
li si loda per aver proposto so-
luzioni che hanno condotto a 
migliori risultati scolastici ben 
cinque milioni di bambini in-
diani.

Esemplare è la storia delle 
lenticchie e dei vaccini. Duflo 
l’aveva raccontata in «I nume-
ri per agire», il suo primo libro 
pubblicato in italiano (Feltri-
nelli  2011).  Constatato  che  
nelle campagne dell’India solo 
il 6% dei bambini veniva vacci-
nato, un po’ per l’assenteismo 
nelle strutture sanitarie pubbli-
che, un po’ per i pregiudizi del-
le famiglie, si sono sperimenta-
te sul campo soluzioni nuove.

Facendo viaggiare unità sa-
nitarie mobili, il tasso di vacci-
nazione si è alzato al 18%, an-
cora poco. Allora si è deciso di 
distribuire un sacchetto di len-
ticchie, a tutti i genitori che si 
presentavano; il  modesto in-
centivo materiale ha contrasta-
to efficacemente i pregiudizi, 
facendo giungere le vaccina-
zioni al 39%. La spesa totale è 
diminuita.

Anni prima Kremer, docen-
te a Harvard, aveva studiato 
come  migliorare  l’istruzione  
elementare in Kenya. La do-
manda iniziale era: conviene 
di più fornire gratis i libri, o i 
pasti? Nessuna delle due cose 
era utile, si è scoperto. Occorre-
vano  insegnanti  di  sostegno  
per i bambini più sfavoriti. Ba-
nerjee e Duflo hanno verifica-
to che accadeva così anche in 
India. I loro studi ridimensio-
nano le attese sul microcredi-
to, l’inventore del quale, il ben-
galese Mohammed Yunus, ha 
ricevuto il Nobel per la pace 
nel 2006. Ricerche in vari Pae-
si hanno mostrato risultati mo-
desti. Ne possono beneficiare i 
pochi già dotati di un vivace ta-
lento imprenditoriale; per tut-
ti gli altri, meglio favorire il la-
voro  dipendente  in  imprese  
più grandi.

Banerjee e Duflo, entrambi 
docenti al Mit di Boston, sono 
anche marito e moglie. Insie-
me  stanno  per  pubblicare  
«Good Economics for Hard Ti-
mes», dove mettono alla prova 
le loro idee sui problemi di tut-
to il mondo. In Italia sarà tra-
dotto da Laterza: chi l’ha già 

letto lo definisce «spiritoso e ir-
riverente». In un articolo sul 
quotidiano «Le Monde» i due 
avevano esortato la destra a 
tollerare aumenti di imposte 
per tutelare meglio i più debo-
li, la sinistra ad accettare rifor-
me che migliorino l’efficienza 

senza ritenerle un complotto 
neoliberista. Fra l’altro, sono 
sicuri che l’arrivo degli immi-
grati non peggiori le condizio-
ni economiche di chi già abita 
un Paese; e che nemmeno la re-
ligione sia un grande ostacolo 
a integrarsi. 150 anni fa, sostie-

ne Duflo, gli italiani cattolici 
che arrivavano nella Francia 
cattolica sembravano estranei 
solo perché la religione era più 
presente, più esplicita nei loro 
comportamenti: chi lo crede-
rebbe oggi? —
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MILANO

Il gruppo Arvedi, tra i leader si-
derurgici a livello internazio-
nale,  annuncia  un  graduale  
passaggio generazionale e un 
riassetto nella governance so-
cietaria. Il presidente Giovan-
ni  Arvedi  passa  la  gestione  
operativa  del  gruppo da  lui  
fondato nel 1963 al manage-
ment, aprendo allo stesso tem-
po il cda di Finarvedi Spa, hol-
ding del gruppo Arvedi, a «per-
sonalità esterne che apporti-

no la loro esperienza e profes-
sionalità quale contributo alla 
gestione e ulteriore sviluppo 
del gruppo». 

Il nuovo cda di Finarvedi rl-
sulta composto da sette mem-
bri: oltre ai 4 componenti in-
terni al gruppo - Arvedi, l’am-
ministratore delegato Mario 
Caldonazzo (nipote del presi-
dente), il chief financial offi-
cer Massimo Polli e il respon-
sabile commerciale Fabio Bal-
drighi - entrano in consiglio 

tre figure professionali ester-
ne: Claudio Costamagna, ex 
presidente di Cassa Depositi e 
Prestiti chiamato a seguire in 
particolare  le  operazioni  di  
“merger & acquisition” e di fi-
nanza  straordinaria;  Marco  
Mangiagalli, ex top manager 
dell’Eni e consigliere di sorve-
glianza  di  Intesa  Sanpaolo,  
che fornirà il suo apporto in te-
ma di finanza strutturata; e 
Carlo Mapelli, professore di si-
derurgia al Politecnico di Mi-

lano che garantirà know-how 
e supporto in materie tecni-
che e tecnologiche. 

La nuova governance di Fi-
narvedi rafforza le deleghe a 
Caldonazzo che ha così com-
mentato:  «È  un  importante  
cambiamento nella continui-
tà e senza scosse per le perso-
ne e l’organizzazione. Il pas-
saggio  di  consegne  avverrà  
gradualmente e nei modi ade-
guati. Lavoro in azienda da ol-
tre 20 anni, a fianco di altri ma-
nager molto validi e del presi-
dente  Arvedi,  che  ringrazio  
per l’ulteriore fiducia che ha ri-
posto in me e nella mia profes-
sionalità. Sono convinto che 
con il suo appoggio l’adozione 
della nuova governance sarà 
un processo positivo per la no-
stra azienda». R. E. —
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report di Deutsche Bank

“Mediobanca, no a cambi di management
Fineco e Banca Generali opzioni per crescere”

PAOLO BARONI

ROMA

Oggi scade il termine per pre-
sentare ai commissari straordi-
nari l'offerta vincolante per ri-
levare Alitalia. Ma dopo 29 me-
si di gestione straordinaria e 
sei  rinvii,  come  previsto  da  
giorni, si profila un'altra proro-
ga. Nonostante il governo e il 
ministro dello Sviluppo Stefa-
no Patuanelli abbiano ribadito 
ufficialmente come non sia nei 
programmi un altro rinvio, al-
la cordata guidata dalle Fs ser-
ve ancora tempo per definire il 
piano industriale.

L’impegno per l’offerta
La giornata di oggi dovrebbe 
comunque far segnare un pic-
colo passo avanti: sia il cda del-
le Ferrovie che quello di Atlan-
tia  (gruppo  Benetton)  sono  
convocati per fare il punto del-
le trattative e le «determinazio-
ni conseguenti» e tutto fa pen-
sare che la giornata si possa 
concludere con la messa a pun-
to di un documento da inviare 
ai tre commissari col quale il 
consorzio  Fs-Atlantia-Delta  
confermerebbe l’intenzione di 
presentare un’offerta vincolan-
te. Ma a fronte di questo impe-
gno verrebbe avanzata anche 
la richiesta di poter disporre di 
più tempo per mettere a punto 
il piano di rilancio.

I nodi che restano a scoglie-
re riguardano essenzialmente 
il ruolo della compagnia ameri-
cana e quindi la posizione di 
Atlantia. La società dei Benet-
ton  a  inizio  mese  ha  infatti  
espresso diversi dubbi su co-
me si stava sviluppando l'ope-
razione. Con Fs c'è sintonia sul-

la necessità di incrementare i 
ricavi e sulla necessaria espan-
sione in Usa, ma la holding dei 
Benetton vorrebbe una mag-
giore quota per le rotte verso il 
Nord America ed un ruolo di 
primo piano nell'alleanza Blue 
Sky che oggi invece vede Alita-
lia ai margini. Per questo l’ok fi-
nale di Atlantia rimane subju-
dice ed è strettamente legato 
al piano industriale (che inve-
ce le Fs difendono), ed alla pre-
senza nel consorzio di un part-
ner industriale, non solo «for-
te» ma anche «convinto» di par-
tecipare all’operazione. Requi-
siti che visti gli impegni e gli at-
teggiamenti presi fin qui, solo 
in parte corrispondono al profi-
lo di Delta, che tra l’altro fatica 
pure a salire oltre i 100 milioni 
di  investimento  del  capitale  
già promessi a suo tempo.

I tedeschi a Roma
Il problema è che nonostante 
l’offerta arrivata la scorsa setti-

mana da Lufthansa, che alla 
nuova Alitalia ha proposto un 
semplice «accordo commercia-
le forte», è praticamente im-
possibile immaginare un ribal-
tamento delle alleanze coi te-
deschi che prendono il posto 
degli americani. Ieri un emissa-
rio del colosso di Colonia, il di-
rettore  commerciale  Harry  
Hohmeister, è atterrato a Ro-
ma per illustrare meglio ai ver-
tici delle Fs e poi ai manager di 
Atlantia i contenuti della loro 
offerta. Con mille cautele si sa-
rebbero detti anche disponibi-
li ad approfondire la questio-
ne della partecipazione azio-
naria,  su cui  nella lettera di  
martedì non facevano alcun ri-
ferimento, ma senza prendere 
impegni precisi. Che invece fin 
dall’inizio è stata la condizio-
ne posta dall’ad delle Ferrovie 
Gianfranco Battisti a tutti i po-
tenziali partner per partecipa-
re al rilancio di Alitalia. —
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Cambio al timone di Arvedi
Il presidente cede la gestione
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Non  solo  Autonomous,  Ke-
pler, Citi ed Equita. Anche gli 
analisti di Deutsche Bank pon-
gono interrogativi sulle inten-
zioni di Leonardo Del Vecchio 
in Mediobanca, di cui ha acqui-
stato di recente il 6,94% del ca-
pitale. Mentre ritengono che 
la  salita  di  mister  Luxottica  
nel capitale «possa rappresen-
tare  un supporto  tecnico  di  
breve periodo per l’azione – 
scrivono in una ricerca –, ogni 
altra “interferenza” nella go-
vernance che limitasse la liber-
tà del management o ne sugge-
risse un possibile cambiamen-
to  sarebbe  molto  negativa».  
Anche un componente del pat-
to di consultazione di Piazzet-
ta Cuccia, il patron di Sinpar 

Giuseppe Lucchini (0,38% del 
capitale), promuove l’opera-
to dell’ad Alberto Nagel: «Al di 
là delle simpatie o antipatie, i 
risultati  parlano.  In  un  mo-
mento in cui tutte le banche 
hanno grossissimi problemi,  
mi  sembra  che  Mediobanca  
per vari motivi stia andando 
bene e stia dando grandi risul-
tati». Quanto a Del Vecchio e 
alla sua Delfin, «hanno ritenu-
to di investire in quella azien-
da e penso che abbiano fatto 
bene».
Gli analisti di Deutsche Bank 
guardano poi al piano indu-
striale, ai possibili spunti per 
le future acquisizioni di Me-
diobanca. Gli esperti teorizza-
no – anche se sul tavolo, in con-

creto, non risulta ci sia nulla – 
che Mediobanca, vendendo la 
quota  di  Generali,  potrebbe 
guardare a due protagonisti  
della raccolta del risparmio: 
Fineco e Banca Generali.
Il modello di business di Fine-
co si sposerebbe «bene», se-
condo gli analisti, ma sarebbe 
l’operazione più «complessa» 
proprio per la taglia della pre-
da, visto che capitalizza 5,8 mi-
liardi. Su Banca Generali (3 
miliardi), appetibile per la sua 
clientela facoltosa, pende l’in-
cognita, se così di può chiama-
re, del via libera di Trieste, che 
non ha mai pensato di cedere 
la  sua controllata.  Intanto i  
conti di CheBanca!, controlla-
ta di Mediobanca, mostrano 
come  nel  primo  trimestre  
dell’esercizio 2019-2020 i rica-
vi crescano del 7,2%, a 77,1 
milioni,  mentre  l’utile  balzi  
del 35%, a 8,5 milioni. F. SP. —
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Federacciai  promuove  la  
candidatura  di  Giuseppe  
Pasini nella corsa alla presi-
denza di Confindustria. Il  
presidente degli imprendi-
tori del settore siderurgico, 
Alessandro Banzato, infat-
ti, alla fine dell’assemblea 
ha  espresso  il  «sostegno»  
per la designazione dell’at-
tuale presidente dell’asso-
ciazione di Brescia. Pasini, 
presente alle assise, gioca 
in casa perché è un impren-
ditore del settore ed ad gui-
dato nel passato la federa-
zione, ma si prende il primo 
il primo endorsement alla 
sua candidatura. Per Banza-
to, infatti, si tratta di un im-
prenditore a capo di un «im-
portante gruppo che si è in-
ternazionalizzato  in  mo-
menti difficili. È un impren-
ditore di tutto rispetto» e ha 
tutte le «caratteristiche per 

partecipare alla corsa per  
guidare Confindustria.

Pasini, ai giornalisti che 
lo incalzano sul tema della 
candidatura,  taglia  corto.  
«Vediamo, ho avuto questo 
mandato da Brescia e biso-
gna vedere di coinvolgere 
altri sul mio nome». Sull'i-
potesi che la corsa alla presi-
denza di Confindustria ve-
drà  solamente  candidati  
del  Nord,  Pasini  appare  
scettico perché non «è det-
to che non ci siano altri che 
corrono, più persone e più 
imprenditori  corrono  più  
c'è la volontà degli impren-
ditori di mettersi in gioco». 
Di certo la partita per la pre-
sidenza di Confindustria è 
ancora tutta da giocare. Di 
sicuro  la  Lombardia  avrà  
un ruolo centrale con la di-
scesa in campo di Carlo Bo-
nomi. R.E. —
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Vertice di Confindustria
Federacciai promuove
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Ogg i scade il termine per l’offerta vincolante

L’Alitalia è appesa
a un’altra proroga 
E Lufthansa rilancia
Atlantia chiede un socio industriale “forte e convinto”

ITALIA

FTSE/MIB
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-0,3%

Gedi in forte rialzo
e il titolo in Borsa
guadagna il 15,8% 

PETROLIO

WTI/NEW YORK

53,59
-2%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.786
-0,11%

NASDAQ

7.842
-0.20%

Il punto della
giornata
economica

Giornata di forte rialzo in Borsa per Gedi. Il titolo 
del gruppo editoriale ha chiuso la seduta con un 
balzo del 15,81% a 0,29 euro. A guidare gli ac-
quisti è stato un ritrovato interesse del mercato 
seguito all’offerta presentata da Carlo De Bene-
detti attraverso la sua Romed sul 29,9% di Ge-
di, a un prezzo per azione pari a 0,25 euro. La 
proposta, subordinata alle dimissioni dei consi-

glieri di nomina Cir e alla redistribuzione ai soci 
delle azioni che sarebbero rimaste in mano alla 
stessa Cir (che del gruppo ha il 43,78% del capi-
tale), è stata giudicata «manifestamente irrice-
vibile in quanto del tutto inadeguata a ricono-
scere a Cir e a tutti gli azionisti il reale valore del-
la partecipazione e ad assicurare prospettive di 
lungo termine a Gedi». Fin dall’avvio in Borsa 

l’andamento di Gedi è stato brillante: dopo un 
iniziale +6% il titolo è stato sospeso in asta di vo-
latilità con un +10,3% teorico. In finale di sedu-
ta, rientrata in contrattazione, l’azione del grup-
po che edita tra gli altri La Stampa, La Repubbli-
ca, Il Secolo XIX e diversi giornali locali, ha prose-
guito la salita fino a segnare un +15,8%. —
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Giovanni Arvedi, a destra, con Mario Caldonazzo 

Abhijit Banerjee Esther Duflo Michael Kremer
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I riconoscimenti ad Un indiano, una f rancese e un americano

Vaccini, lenticchie e maestri
Nobel alle ricette anti-povertà
Premiati tre economisti che hanno sperimentato sul campo le loro teorie
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Per aiutare meglio i poveri, oc-
corre capire come ragionano; 
ovvero, bisogna guardarli da 
vicino,  sperimentando  sul  
campo. Con queste idee, che 
hanno trasformato gli aiuti al-
lo sviluppo, si sono meritati il 
Nobel per l’economia l’india-
no Abhijit Banerjee, 58 anni, 
la francese Esther Duflo, 46 (il 
più giovane premiato di sem-
pre, la seconda donna), l’ame-
ricano  Michael  Kremer,  54.  
Nella motivazione del premio, 
li si loda per aver proposto so-
luzioni che hanno condotto a 
migliori risultati scolastici ben 
cinque milioni di bambini in-
diani.

Esemplare è la storia delle 
lenticchie e dei vaccini. Duflo 
l’aveva raccontata in «I nume-
ri per agire», il suo primo libro 
pubblicato in italiano (Feltri-
nelli  2011).  Constatato  che  
nelle campagne dell’India solo 
il 6% dei bambini veniva vacci-
nato, un po’ per l’assenteismo 
nelle strutture sanitarie pubbli-
che, un po’ per i pregiudizi del-
le famiglie, si sono sperimenta-
te sul campo soluzioni nuove.

Facendo viaggiare unità sa-
nitarie mobili, il tasso di vacci-
nazione si è alzato al 18%, an-
cora poco. Allora si è deciso di 
distribuire un sacchetto di len-
ticchie, a tutti i genitori che si 
presentavano; il  modesto in-
centivo materiale ha contrasta-
to efficacemente i pregiudizi, 
facendo giungere le vaccina-
zioni al 39%. La spesa totale è 
diminuita.

Anni prima Kremer, docen-
te a Harvard, aveva studiato 
come  migliorare  l’istruzione  
elementare in Kenya. La do-
manda iniziale era: conviene 
di più fornire gratis i libri, o i 
pasti? Nessuna delle due cose 
era utile, si è scoperto. Occorre-
vano  insegnanti  di  sostegno  
per i bambini più sfavoriti. Ba-
nerjee e Duflo hanno verifica-
to che accadeva così anche in 
India. I loro studi ridimensio-
nano le attese sul microcredi-
to, l’inventore del quale, il ben-
galese Mohammed Yunus, ha 
ricevuto il Nobel per la pace 
nel 2006. Ricerche in vari Pae-
si hanno mostrato risultati mo-
desti. Ne possono beneficiare i 
pochi già dotati di un vivace ta-
lento imprenditoriale; per tut-
ti gli altri, meglio favorire il la-
voro  dipendente  in  imprese  
più grandi.

Banerjee e Duflo, entrambi 
docenti al Mit di Boston, sono 
anche marito e moglie. Insie-
me  stanno  per  pubblicare  
«Good Economics for Hard Ti-
mes», dove mettono alla prova 
le loro idee sui problemi di tut-
to il mondo. In Italia sarà tra-
dotto da Laterza: chi l’ha già 

letto lo definisce «spiritoso e ir-
riverente». In un articolo sul 
quotidiano «Le Monde» i due 
avevano esortato la destra a 
tollerare aumenti di imposte 
per tutelare meglio i più debo-
li, la sinistra ad accettare rifor-
me che migliorino l’efficienza 

senza ritenerle un complotto 
neoliberista. Fra l’altro, sono 
sicuri che l’arrivo degli immi-
grati non peggiori le condizio-
ni economiche di chi già abita 
un Paese; e che nemmeno la re-
ligione sia un grande ostacolo 
a integrarsi. 150 anni fa, sostie-

ne Duflo, gli italiani cattolici 
che arrivavano nella Francia 
cattolica sembravano estranei 
solo perché la religione era più 
presente, più esplicita nei loro 
comportamenti: chi lo crede-
rebbe oggi? —
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sulta composto da sette mem-
bri: oltre ai 4 componenti in-
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ministratore delegato Mario 
Caldonazzo (nipote del presi-
dente), il chief financial offi-
cer Massimo Polli e il respon-
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presidente di Cassa Depositi e 
Prestiti chiamato a seguire in 
particolare  le  operazioni  di  
“merger & acquisition” e di fi-
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Mangiagalli, ex top manager 
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che fornirà il suo apporto in te-
ma di finanza strutturata; e 
Carlo Mapelli, professore di si-
derurgia al Politecnico di Mi-

lano che garantirà know-how 
e supporto in materie tecni-
che e tecnologiche. 

La nuova governance di Fi-
narvedi rafforza le deleghe a 
Caldonazzo che ha così com-
mentato:  «È  un  importante  
cambiamento nella continui-
tà e senza scosse per le perso-
ne e l’organizzazione. Il pas-
saggio  di  consegne  avverrà  
gradualmente e nei modi ade-
guati. Lavoro in azienda da ol-
tre 20 anni, a fianco di altri ma-
nager molto validi e del presi-
dente  Arvedi,  che  ringrazio  
per l’ulteriore fiducia che ha ri-
posto in me e nella mia profes-
sionalità. Sono convinto che 
con il suo appoggio l’adozione 
della nuova governance sarà 
un processo positivo per la no-
stra azienda». R. E. —
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sentare ai commissari straordi-
nari l'offerta vincolante per ri-
levare Alitalia. Ma dopo 29 me-
si di gestione straordinaria e 
sei  rinvii,  come  previsto  da  
giorni, si profila un'altra proro-
ga. Nonostante il governo e il 
ministro dello Sviluppo Stefa-
no Patuanelli abbiano ribadito 
ufficialmente come non sia nei 
programmi un altro rinvio, al-
la cordata guidata dalle Fs ser-
ve ancora tempo per definire il 
piano industriale.

L’impegno per l’offerta
La giornata di oggi dovrebbe 
comunque far segnare un pic-
colo passo avanti: sia il cda del-
le Ferrovie che quello di Atlan-
tia  (gruppo  Benetton)  sono  
convocati per fare il punto del-
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sare che la giornata si possa 
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to di un documento da inviare 
ai tre commissari col quale il 
consorzio  Fs-Atlantia-Delta  
confermerebbe l’intenzione di 
presentare un’offerta vincolan-
te. Ma a fronte di questo impe-
gno verrebbe avanzata anche 
la richiesta di poter disporre di 
più tempo per mettere a punto 
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I nodi che restano a scoglie-
re riguardano essenzialmente 
il ruolo della compagnia ameri-
cana e quindi la posizione di 
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espresso diversi dubbi su co-
me si stava sviluppando l'ope-
razione. Con Fs c'è sintonia sul-

la necessità di incrementare i 
ricavi e sulla necessaria espan-
sione in Usa, ma la holding dei 
Benetton vorrebbe una mag-
giore quota per le rotte verso il 
Nord America ed un ruolo di 
primo piano nell'alleanza Blue 
Sky che oggi invece vede Alita-
lia ai margini. Per questo l’ok fi-
nale di Atlantia rimane subju-
dice ed è strettamente legato 
al piano industriale (che inve-
ce le Fs difendono), ed alla pre-
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ner industriale, non solo «for-
te» ma anche «convinto» di par-
tecipare all’operazione. Requi-
siti che visti gli impegni e gli at-
teggiamenti presi fin qui, solo 
in parte corrispondono al profi-
lo di Delta, che tra l’altro fatica 
pure a salire oltre i 100 milioni 
di  investimento  del  capitale  
già promessi a suo tempo.

I tedeschi a Roma
Il problema è che nonostante 
l’offerta arrivata la scorsa setti-

mana da Lufthansa, che alla 
nuova Alitalia ha proposto un 
semplice «accordo commercia-
le forte», è praticamente im-
possibile immaginare un ribal-
tamento delle alleanze coi te-
deschi che prendono il posto 
degli americani. Ieri un emissa-
rio del colosso di Colonia, il di-
rettore  commerciale  Harry  
Hohmeister, è atterrato a Ro-
ma per illustrare meglio ai ver-
tici delle Fs e poi ai manager di 
Atlantia i contenuti della loro 
offerta. Con mille cautele si sa-
rebbero detti anche disponibi-
li ad approfondire la questio-
ne della partecipazione azio-
naria,  su cui  nella lettera di  
martedì non facevano alcun ri-
ferimento, ma senza prendere 
impegni precisi. Che invece fin 
dall’inizio è stata la condizio-
ne posta dall’ad delle Ferrovie 
Gianfranco Battisti a tutti i po-
tenziali partner per partecipa-
re al rilancio di Alitalia. —
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to  sarebbe  molto  negativa».  
Anche un componente del pat-
to di consultazione di Piazzet-
ta Cuccia, il patron di Sinpar 

Giuseppe Lucchini (0,38% del 
capitale), promuove l’opera-
to dell’ad Alberto Nagel: «Al di 
là delle simpatie o antipatie, i 
risultati  parlano.  In  un  mo-
mento in cui tutte le banche 
hanno grossissimi problemi,  
mi  sembra  che  Mediobanca  
per vari motivi stia andando 
bene e stia dando grandi risul-
tati». Quanto a Del Vecchio e 
alla sua Delfin, «hanno ritenu-
to di investire in quella azien-
da e penso che abbiano fatto 
bene».
Gli analisti di Deutsche Bank 
guardano poi al piano indu-
striale, ai possibili spunti per 
le future acquisizioni di Me-
diobanca. Gli esperti teorizza-
no – anche se sul tavolo, in con-

creto, non risulta ci sia nulla – 
che Mediobanca, vendendo la 
quota  di  Generali,  potrebbe 
guardare a due protagonisti  
della raccolta del risparmio: 
Fineco e Banca Generali.
Il modello di business di Fine-
co si sposerebbe «bene», se-
condo gli analisti, ma sarebbe 
l’operazione più «complessa» 
proprio per la taglia della pre-
da, visto che capitalizza 5,8 mi-
liardi. Su Banca Generali (3 
miliardi), appetibile per la sua 
clientela facoltosa, pende l’in-
cognita, se così di può chiama-
re, del via libera di Trieste, che 
non ha mai pensato di cedere 
la  sua controllata.  Intanto i  
conti di CheBanca!, controlla-
ta di Mediobanca, mostrano 
come  nel  primo  trimestre  
dell’esercizio 2019-2020 i rica-
vi crescano del 7,2%, a 77,1 
milioni,  mentre  l’utile  balzi  
del 35%, a 8,5 milioni. F. SP. —
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MILANO

Federacciai  promuove  la  
candidatura  di  Giuseppe  
Pasini nella corsa alla presi-
denza di Confindustria. Il  
presidente degli imprendi-
tori del settore siderurgico, 
Alessandro Banzato, infat-
ti, alla fine dell’assemblea 
ha  espresso  il  «sostegno»  
per la designazione dell’at-
tuale presidente dell’asso-
ciazione di Brescia. Pasini, 
presente alle assise, gioca 
in casa perché è un impren-
ditore del settore ed ad gui-
dato nel passato la federa-
zione, ma si prende il primo 
il primo endorsement alla 
sua candidatura. Per Banza-
to, infatti, si tratta di un im-
prenditore a capo di un «im-
portante gruppo che si è in-
ternazionalizzato  in  mo-
menti difficili. È un impren-
ditore di tutto rispetto» e ha 
tutte le «caratteristiche per 

partecipare alla corsa per  
guidare Confindustria.

Pasini, ai giornalisti che 
lo incalzano sul tema della 
candidatura,  taglia  corto.  
«Vediamo, ho avuto questo 
mandato da Brescia e biso-
gna vedere di coinvolgere 
altri sul mio nome». Sull'i-
potesi che la corsa alla presi-
denza di Confindustria ve-
drà  solamente  candidati  
del  Nord,  Pasini  appare  
scettico perché non «è det-
to che non ci siano altri che 
corrono, più persone e più 
imprenditori  corrono  più  
c'è la volontà degli impren-
ditori di mettersi in gioco». 
Di certo la partita per la pre-
sidenza di Confindustria è 
ancora tutta da giocare. Di 
sicuro  la  Lombardia  avrà  
un ruolo centrale con la di-
scesa in campo di Carlo Bo-
nomi. R.E. —
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La sf ida lombarda

Vertice di Confindustria
Federacciai promuove
la candidatura di Pasini

MILANO

ANSA

Ogg i scade il termine per l’offerta vincolante

L’Alitalia è appesa
a un’altra proroga 
E Lufthansa rilancia
Atlantia chiede un socio industriale “forte e convinto”

ITALIA

FTSE/MIB

22.097
-0,3%

Gedi in forte rialzo
e il titolo in Borsa
guadagna il 15,8% 

PETROLIO

WTI/NEW YORK

53,59
-2%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.786
-0,11%

NASDAQ

7.842
-0.20%

Il punto della
giornata
economica

Giornata di forte rialzo in Borsa per Gedi. Il titolo 
del gruppo editoriale ha chiuso la seduta con un 
balzo del 15,81% a 0,29 euro. A guidare gli ac-
quisti è stato un ritrovato interesse del mercato 
seguito all’offerta presentata da Carlo De Bene-
detti attraverso la sua Romed sul 29,9% di Ge-
di, a un prezzo per azione pari a 0,25 euro. La 
proposta, subordinata alle dimissioni dei consi-

glieri di nomina Cir e alla redistribuzione ai soci 
delle azioni che sarebbero rimaste in mano alla 
stessa Cir (che del gruppo ha il 43,78% del capi-
tale), è stata giudicata «manifestamente irrice-
vibile in quanto del tutto inadeguata a ricono-
scere a Cir e a tutti gli azionisti il reale valore del-
la partecipazione e ad assicurare prospettive di 
lungo termine a Gedi». Fin dall’avvio in Borsa 

l’andamento di Gedi è stato brillante: dopo un 
iniziale +6% il titolo è stato sospeso in asta di vo-
latilità con un +10,3% teorico. In finale di sedu-
ta, rientrata in contrattazione, l’azione del grup-
po che edita tra gli altri La Stampa, La Repubbli-
ca, Il Secolo XIX e diversi giornali locali, ha prose-
guito la salita fino a segnare un +15,8%. —
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Giovanni Arvedi, a destra, con Mario Caldonazzo 

Abhijit Banerjee Esther Duflo Michael Kremer

FTSE/ITALIA

24.052
-0,25

I riconoscimenti ad Un indiano, una f rancese e un americano

Vaccini, lenticchie e maestri
Nobel alle ricette anti-povertà
Premiati tre economisti che hanno sperimentato sul campo le loro teorie

SAGAT S.p.A.
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

SAGAT S.p.A. – Società Azionaria Gestione 
Aeroporto Torino – strada San Maurizio, 
12 - 10072 Caselle Torinese (TO) comunica 
che è stato pubblicato sul sito internet 
www.aeroportoditorino.it l’Avviso di Gara ad 
oggetto: “FORNITURA, INSTALLAZIONE, 
RESA AL SERVIZIO E MANUTENZIONE 
DI LINEE AUTOMATIZZATE PER LA 
MOVIMENTAZIONE E LA GESTIONE 
DEI BAGAGLI A MANO PRESSO 
L’AEROPORTO DI TORINO CASELLE”
Termine di presentazione delle offerte: 
ore 12:00 del 29/10/2019.

Andrea Andorno
Amministratore Delegato 

104UCVD

Unione dei Comuni Valli e Delizie
Centrale Unica di Committenza

Avviso esito inviato alla Comunità europea il

27.09.2019 e pubblicato su GU/S S190 del

02.10.2019 n.462723-2019-IT.

Lotto 1 -Argenta euro 573.975,25,oltre IVA;

d.ssa Elena Bertarelli

Lotto 2 - Ostellato euro 507.830,26;
Lotto 3 - Portomaggiore euro 112.087,80.

Al termine della procedura aperta appositamente

esperita, l'affidamento del servizio trasporto

scolastico per i comuni di Argenta (CIG

7961038861), Ostellato (CIG 7961040A07) e

Portomaggiore (CIG 7961041ADA) diviso in tre

lotti distinti, è stato aggiudicato al costituendo RTI

tra la ditta La Valle Trasporti S.r.l., mandataria,Via

Marconi, 47/49 44124 Ferrara C.F./P.IVA

01737200384 e la ditta SST Società per i servizi

di traporto S.r.l., mandante, sede legale Via Trenti

35 - 44122 Ferrara C.F./P.IVA 01439560382, che

ha offerto il ribasso di 0,10% da applicarsi al

prezzo al km posto a base di gara di euro 2,20.

Importo complessivo di aggiudicazione:

AVVISO ESITO

104UCVD

Unione dei Comuni Valli e Delizie
Centrale Unica di Committenza

AVVISO ESITO

Al termine della procedura aperta

appositamente esperita, l'affidamento

della Gestione del nido d'infanzia

comunale “L'olmo” di Portomaggiore (FE)

per il periodo dal 01/09/2019 al

31/08/2022 (CIG 7920483D54) è stato

aggiudicato all'impresa Le Pagine

cooperativa sociale a r.l. - via Padova 12/c-

i.6 - 44122 Ferrara C.F. 01068430386

P.IVA IT01068430386, che ha offerto il

ribasso del 5% su entrambe le voci a1) e

a 2 ) . I m p o r t o c o m p l e s s i v o d i

aggiudicazione: euro 581.400,00, oltre IVA.

Avviso esito inviato alla Comunità europea

il 27.09.2019 e pubblicato su GU/S S190

del 02.10.2019 n.462709-2019-IT.
d.ssa Elena Bertarelli

PREFETTURA DI NOVARA
Avviso di aggiudicazione definitiva

GARA N. 7372310 - CIG 7834331675

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito inter-
net istituzionale della Prefettura di Novara http://
www.prefettura.it/novara, il decreto n. 54451 del 
20/08/2019 con il quale è stato aggiudicato in via de-
finitiva, fino alla concorrenza dei posti messi a bando, 
l’appalto relativo alla procedura aperta volta alla con-
clusione di un accordo quadro tra la Prefettura – UTG 
di Novara e più operatori economici, per assicurare i 
servizi di assistenza e accoglienza ai cittadini stranie-
ri richiedenti protezione internazionale e la gestione 
di servizi connessi in centri costituiti da strutture 
collettive da 51 a 100 posti complessivi per struttura 
(art. 1, c. 2, lettera B del decreto del Ministero dell’In-
terno del 20 novembre 2018) per la durata di 1 anno, 
rinnovabile per un ulteriore anno, indetta con bando 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 5^ Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 38 
del 29/03/2019. Novara, lì 27 settembre 2019

IL PREFETTO

Il Vice Prefetto Vicario - Dr. C. Ventrice

PREFETTURA DI NOVARA

Avviso di aggiudicazione definitiva
GARA N. 7372397 - CIG 7834415BC5

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito inter-
net istituzionale della Prefettura di Novara http://
www.prefettura.it/novara, il decreto n. 54448 del 
20/08/2019 con il quale è stato aggiudicato in via de-
finitiva, fino alla concorrenza dei posti messi a bando, 
l’appalto relativo alla procedura  aperta volta alla con-
clusione di un accordo quadro tra la Prefettura – UTG 
di Novara e più operatori economici, per assicurare i 
servizi di assistenza e accoglienza ai cittadini stranie-
ri richiedenti protezione internazionale e la gestione 
di servizi connessi in centri costituiti da singole unità 
abitative fino a 50 posti complessivi per struttura (art. 
1, c. 2, lettera A del decreto del Ministero dell’Inter-
no del 20 novembre 2018) per la durata di 1 anno, 
rinnovabile per un ulteriore anno, indetta con bando 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 5^ Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 38 del 
29/03/2019. Novara, lì 18 settembre 2019

IL PREFETTO

Il Vice Prefetto Vicario - Dr. C. Ventrice

PREFETTURA DI NOVARA
Avviso di aggiudicazione definitiva

GARA N. 7372261 - CIG 7834280C5D

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito inter-
net istituzionale della Prefettura di Novara http://
www.prefettura.it/novara, il decreto n. 54449 del 
20/08/2019 con il quale è stato aggiudicato in via de-
finitiva, fino alla concorrenza dei posti messi a bando, 
l’appalto relativo alla procedura aperta volta alla con-
clusione di un accordo quadro tra la Prefettura - UTG 
di Novara e più operatori economici, per assicurare i 
servizi di assistenza e accoglienza ai cittadini stranie-
ri richiedenti protezione internazionale e la gestione 
di servizi connessi in centri costituiti da strutture col-
lettive fino a 50 posti complessivi per struttura (art. 
1, c. 2, lettera B del decreto del Ministero dell’Inter-
no del 20 novembre 2018) per la durata di 1 anno, 
rinnovabile per un ulteriore anno, indetta con bando 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana 5^ Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 38 del 
29/03/2019. Novara, lì 27 settembre 2019

IL PREFETTO

Il Vice Prefetto Vicario - Dr. C. Ventrice

ASSOCIAZIONE CASAOZ ONLUS 
 Sede in TORINO - CORSO MONCALIERI 262 - Codice Fiscale 97668930015

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO Enrica Baricco

BILANCIO AL 31/12/2018
STATO PATRIMONIALE

CONTO ECONOMICO

ATTIVO 31/12/2018 31/12/2017

A) QUOTE ASSOCIATIVE 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI  

I-Immobilizzazioni immateriali  
5) Oneri pluriennali 1.053.183 1.150.908

Totale 1.053.183 1.150.908

II-Immobilizzazioni materiali:
2) Impianti e macchinari 5.598 6.129
3) Altri beni 64.294 58.012
5) Immobilizzazioni donate 35.423 32.828

Totale 105.315 96.969

III-Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni 100 100

Totale 100 100

Totale immobilizzazioni (B) 1.158.598 1.247.977

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I-Rimanenze:
II-Crediti:

4) Verso altri: 333.764 355.941
-esigibili entro l’es. 332.976 355.253
-esigibili oltre l’es. 788 688

Totale 333.764 355.941
III-Attività finanziarie non immobilizzate

Totale 333.764 355.941

IV-Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 1.001.524 828.147
2) Assegni 310 810
3) Denaro e valori in cassa 1.488 2.638

Totale 1.003.322 831.595

Totale attivo circolante (C) 1.337.086 1.187.536

D) RATEI E RISCONTI 2.798 1.184

TOTALE ATTIVO 2.498.482 2.436.697

PASSIVO 31/12/2018 31/12/2017

A) Patrimonio netto  

I - Patrimonio libero 3.960 3.435

1) Risultato gestionale esercizio in corso 526 1.886

2) Risultato gestionale esercizi precedenti 3.435 1.549

4) Riserva da arrotondamento Euro -1 0

II - Fondo di dotazione dell’ente 18.500 18.500

III - Patrimonio vincolato 500.000 500.000

2) Fondi vincolati per decisione degli organi ist. 500.000 500.000

Totale 522.460 521.935

B) Fondi per rischi ed oneri  

2) Altri 1.225.477 1.317.813

Totale 1.225.477 1.317.813

C) Tratt. di fine rapp. lav. sub. 87.908 69.908

D) Debiti  

2) Debiti verso banche 38 0

- entro es. 38 0

5) Debiti verso fornitori 90.725 56.518

- entro es. 90.725 56.518

6) Debiti tributari 10.388 8.639

- entro es. 10.388 8.639

7) Debiti vs. ist. di prev. e di sicur. soc. 15.933 14.430

 - entro es. 15.933 14.430

8) Altri debiti 23.856 21.624

 - entro es. 23.856 21.624

Totale 140.940 101.211

E) Ratei e risconti 521.697 425.830

TOTALE PASSIVO 2.498.482 2.436.697

  31/12/2018 31/12/2017

PROVENTI E RICAVI  

1) Proventi e ricavi da attività tipiche 1.039.508 892.877
1.1) Da contributi su progetti 274.425 313.030
1.2) Da contratti con enti pubblici 52.273 52.833
1.3) Da soci ed associati 420 420
1.4) Da non soci 706.776 526.447
1.5) Altri provenienti e ricavi 5.614 147

2) Proventi da raccolta fondi 68.379 157.201
2.1) Raccolta 1 68.379 157.201

4) Proventi finanziari e patrimoniali 105.350 104.277
4.1) Da rapporti bancari 7 4
4.3) Da patrimonio edilizio 105.343 104.273

Totale Ricavi e Proventi 1.213.237 1.154.355

ONERI  

1) Oneri da attività tipiche 626.942 603.675
1.1) Acquisti 146.622 103.501
1.2) Servizi 222.205 243.322
1.3) Godimento beni di terzi 27.434 26.651
1.4) Personale 200.043 171.832
1.5) Ammortamenti 23.805 16.418
1.6) Oneri diversi di gestione 6.833 41.951

  31/12/2018 31/12/2017

2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 144.168 117.117

2.4) Attività ordinaria di promozione 144.168 117.117

4) Oneri finanziari e patrimoniali 129.117 127.144

4.1) Su rapporti bancari 1.218 975

4.3) Da patrimonio edilizio 127.899 126.169

5) Oneri straordianri 2.445 4.019

5.3) da altre attività 2.444 4.019

5.4) Arrotondamento Euro 1 0

6) Oneri di supporto generale 310.039 300.514

6.1) Acquisti 2.412 2.858

6.2) Servizi 134.541 146.434

6.3) Godimento beni di terzi 5.779 3.774

6.4) personale 153.900 134.296

6.5) Ammortamenti 987 1.153

6.6) Altri oneri 12.420 11.999

Totale Oneri 1.212.711 1.152.469

RISULTATO DI ESERCIZIO 526 1.886

MINISTERO DELLA DIFESA
SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI
Direzione dei Lavori e del Demanio

BANDO DI GARA - PROCEDURA APERTA
Amministrazione aggiudicatrice: Ministero della 
Difesa – Direzione dei Lavori e del Demanio - Piazza 
della Marina, 4 - 00196 Roma - Punto di contatto: 
U.R.P. tel. 06/36806173 - PEC: geniodife@posta-
cert.difesa.it.
Oggetto dell’appalto: Affidamento del servizio di 
Coordinamento Sicurezza in Esecuzione (CSE) dei 
lavori di realizzazione Piattaforma Officina 53 – Ma-
rinarsen La Spezia.
Codice Esigenza: 037816 - C.I.G: 80404694EB -  
CUP: D43J19000000001 – NUTS: ITC34
Località di esecuzione: Arsenale M.M. La Spezia 
(SP)
Importo a base di gara: € 211.378,06 (escluso  
I.V.A. e Inarcassa)
Categoria principale: E22 - Altre categorie: S.03 – 
IA.01 – IA.02 – IA.03.
Condizioni e requisiti di partecipazione: si riman-
da al disciplinare di gara ed ai documenti a base 
di gara.
Criterio di aggiudicazione: OEPV (art. 95 co. 3 lett. 
b D.lgs. 50/2016).
Termine per la ricezione delle offerte: 14/11/2019 
ore 12:00.
Termine e modalità apertura offerte: 15/11/2019 
ore 10:00 su piattaforma digitale www.acquistin-
retepa.it.
Altre informazioni: Il bando, il disciplinare di gara 
e i documenti complementari sono disponibili sui 
siti: www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DT/GENIODIFE/
Bandi/Pagine/elenco.aspx ; www.acquistinretepa.it
Il bando di gara è stato inviato per la pubblicazione 
nella G.U.R.I il 07/10/2019 ed è stato pubblicato nella 
G.U.U.E. il 04 ottobre 2019 (Rif. 2019/S 192-466793).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
CV (infr) Marcello TOMASSI

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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GIAMPIERO CARBONE

B
oicottare  anche  la  
Pernigotti». La propo-
sta gira sul web da al-
cuni giorni e vede l’a-

zienda dolciaria novese nell’e-
lenco delle imprese di proprie-
tà turca da mettere al bando, 
insieme a quelle italiane che 
operano in Turchia, dopo l’at-
tacco dell’esercito di Ankara 
contro i curdi in Siria. 

La Rete Kurdistan in Italia 

indica «le principali  aziende 
turche che commercializzano 
prodotti  in  Italia nel settore 
agro-alimentare»,  e  ricorda  
che «la famiglia Averna ha ven-
duto al gruppo Sanset della fa-
miglia turca Toksoz lo storico 
marchio di cioccolatini Perni-
gotti», che è quindi anch’esso 
da boicottare, secondo l’asso-
ciazione, insieme a marchi co-
me Sawa, Gulsen, Agrobays e 
altri.

Dal 2013, anno dell’acquisi-
zione della Pernigotti, i Tok-
soz hanno trasferito  in Tur-

chia la produzione delle cre-
me spalmabili. Questione che 
in questo anno di lotta per sal-
vare lo stabilimento di Novi Li-
gure è stata più volte portata 
alla ribalta delle cronache dai 
lavoratori e dai sindacati, pro-
ponendo anche un boicottag-
gio lo scorso anno, in occasio-
ne di Dolci Terre di Novi, poi 
in parte ritirato. Soprattutto, 
la Pernigotti per il cioccolato e 
il torrone prodotti a Novi Ligu-
re  utilizza  le  nocciole  della  
Turchia, il maggiore produtto-
re  mondiale.  I  Toksoz,  che  

non possiedono noccioleti nel-
la penisola anatolica, rappre-
sentano quindi  un  obiettivo  
della campagna di boicottag-
gio, che rischia però indiretta-
mente di danneggiare anche i 
lavoratori della Pernigotti pro-
prio nelle settimane in cui si 
sta decidendo il loro futuro do-
po un anno di grandi incertez-
ze.

«Anche il boicottaggio – so-
stiene  il  deputato  Federico  
Fornaro (Leu), esponente del-
la maggioranza – per fermare 
questa guerra assurda può es-

sere utile ma è evidente che la 
via maestra è un’azione diplo-
matica  comune  dell’Unione  
europea,  a  cominciare dallo 
stop all’export di armi alla Tur-
chia».  Secondo Fornaro,  co-
munque, «boicottare la noc-
ciole turche ha poco senso poi-
ché si tratta di un prodotto se-
milavorato e non finito quindi 
difficilmente riconoscibile dal 
consumatore. Con questa logi-
ca andrebbe ostacolata anche 
la  Ferrero,  che  importa  an-
ch’essa  nocciole  dalla  Tur-
chia».  Tiziano  Crocco  (Uila  
Uil) parla di situazione poten-
zialmente delicata: «Il boicot-
taggio deve essere contro il go-
verno turco, non certo contro i 
lavoratori della Pernigotti».

Secondo i dati diffusi dalla 
Camera  di  Commercio,  nel  
2019 sono stati  esportati  in  
Turchia  dalla  provincia  di  
Alessandria prodotti per oltre 
32 milioni di euro, soprattutto 
pitture  e  vernici,  articoli  in  
gomma e apparecchiature per 
cablaggio. L’import da Ankara 
vale invece poco più di 9 milio-
ni di euro: la parte del leone la 
fanno i cosiddetti «prodotti di 
colture permanenti»,  tra cui  
proprio le nocciole. —
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TIZIANO CROCCO

UILA UILA 

L’azione va fatta 
contro il governo 
turco, non mettendo 
a rischio i lavoratori 
dell’azienda dolciaria

Boicottare la nocciole 
turche ha poco senso 
Per fermare questa 
guerra assurda serve 
la via diplomatica

Dopo gli attacchi nel Nord dell’Iraq l’appello a non comprare i prodotti che arrivano dal regime 
di Erdogan. Ma a Novi la solidarietà può avere effetti devastanti in un momento molto delicato 

“Se volete sostenere i curdi 
boicottate il governo turco
Non i lavoratori Pernigotti” 

FRANCO RAVERA

FEDERICO FORNARO
DEPUTATO 
LEU

In primavera il ripristino delle strade 

Scavi per il teleriscaldamento 
a giorni l’accensione nel quartiere Europa 

FEDERICA CASTELLANA

PIERLUIGI MIGLIETTA

Manifestazione di solidarietà a Roma con il popolo curdo dopo l’attacco della Turchia

FRANCO CERIANA

depuratore

Piero Fanghi 

IL CASO

i sindacati e L’attesa per il nuovo piano industriale 

Tavolo non ancora convocato 
“Temiamo che posa slittare” 

Si continua a scavare per la 
posa delle tubazioni del te-
leriscaldamento,  da  inte-
grare con quello – già acce-
so e funzionante dal 2015 – 
del quartiere Cristo. Il pri-
mo lotto prende forma e si 
parla di giorni per l’accen-
sione al quartiere Europa. 
«I ripristini definitivi delle 
strade interessate dai lavo-

ri – sottolineano però da Te-
lenergia  –  avverranno  in  
primavera».  Questo  per  
chiarire che le «toppe» di 
queste settimane sono solo 
provvisorie. 
La società, titolare del pro-
getto nato da Gruppo Egea 
e Amag, sta ultimando la 
prima delle due centrali a 
cogenerazione al  servizio 

della rete  nella  zona sud 
della città, quella che per-
metterà ad altri alessandri-
ni di godere di una forma di 
calore «pulita». 
L’investimento  sul  teleri-
scaldamento è di oltre no-
vanta milioni di euro, total-
mente a carico del privato. 
«È senza alcun dubbio tra i 
principali interventi strate-
gici per la città di Alessan-
dria» commenta l’assesso-
re comunale ai Lavori pub-
blici, Giovanni Barosini. V. 

F. —
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Valentina Orti

LAPRESSE

Il sindacato teme che i tempi 
per la presentazione del piano 
industriale  della  Pernigotti  
possano allungarsi. Il 2 otto-
bre, al ministero dello Svilup-
po economico (Mise), la pro-
prietà turca aveva annunciato 
la cessione della divisione Ice 
& Pastry al gruppo Optima e la 
prosecuzione della produzio-
ne di cioccolato, torrone e gela-
ti senza alcuna terziarizzazio-
ne dopo la rescissione del con-
tratto firmato ad agosto con la 

Spes di Torino. In quella sede, 
però, il gruppo Toksoz era pri-
vo di un piano industriale, per 
questo i rappresentanti del mi-
nistero guidato da Stefano Pa-
tuanelli avevano indicato per 
fine mese la data della prossi-
ma riunione al Mise nel quale 
il documento dovrà essere re-
so noto. Da chiarire soprattut-
to il numero degli occupati, vi-
sto che nella riunione romana 
di due settimane fa si era parla-
to di una riduzione del perso-

nale tra le 15 e le 25 unità, sen-
za licenziamenti e solo attra-
verso uscite volontarie.

Secondo  Tiziano  Crocco,  
sindacalista della Uila Uil, pe-
rò, difficilmente l’incontro al 
Mise si farà a fine ottobre: «Te-
mo che non sarà possibile rive-
dersi a Roma nel periodo indi-
cato il 2 ottobre. Dubito che la 
Pernigotti riesca a redigere un 
piano industriale ben definito 
in così poco tempo. Sono anco-
ra troppe le incertezze. Infatti, 

finora il Mise non ha ancora 
convocato il tavolo ministeria-
le indicando la data precisa».

La Pernigotti, pur non rila-
sciando dichiarazioni ufficiali, 
fa sapere che restano valide le 
indicazioni da parte del Mise ri-
salenti al 2 ottobre, cioè il rin-
vio a fine mese. L’azienda sta 
lavorando alla redazione del 
piano industriale chiesto dal  
ministero e dalle parti sociali, 
che  potrebbe  anche  essere  
pronto  per  inizio  novembre  
senza per questo compromet-
tere nulla, tranne sottoporre a 
un’altra prova la pazienza or-
mai infinita dei lavoratori del-
la fabbrica di Novi. Il 6 novem-
bre, tra l’altro, sarà un anno 
dall’annuncio dei Toksoz sulla 
chiusura della fabbrica, finora 
scongiurata. G. C. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Una delle manifestazioni a Roma dei lavoratori Pernigotti

PRIMO PIANO
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VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA 

Quasi duecento scambi di 
droga ricostruiti. Un giro di 
cocaina che coinvolge tutti 
i ceti sociali: fra i clienti, che 
sono stati segnalati alla pre-
fettura, c’erano imprendito-
ri, operai, artigiani, impie-
gati. Ci sono pure le opera-
trici socio-sanitarie di una 
struttura assistenziale  per  
anziani, che hanno acqui-
stato, negli ultimi due anni, 
dosi  di  polvere bianca da 
questa rete di complici che, 
da ieri, non è più così fitta. 

L’indagine «Kos» coordi-
nata dal sostituto procura-
tore Davide Pretti della Pro-
cura  di  Vercelli  e  portata  
avanti dai carabinieri – che 
è stata anche «visibile» gra-
zie all’elicottero che ha sor-
vegliato le città e assicurato 
la copertura dell’area intor-

no alle 10 del mattino – è 
stata avviata grazie all’ar-
resto  di  Shkelqim  Xeka,  
uomo di origine albanese 
residente  ad  Alessandria  
(ha 58 anni); è stato bloc-
cato a Fubine il 29 agosto 
del 2018 con 80 grammi 
di  cocaina  addosso,  già  
suddivisa in dosi. Pronta, 
insomma. 

Piccoli comuni 
Da quell’arresto è stato pos-
sibile individuare un grup-
po di origine kosovara che 
da diversi anni si aggirava 
nella zona di Fubine, rivela-
tosi poi «referente» di un’ar-
ticolata rete di spacciatori 
che agivano lì e nei comuni 
limitrofi  come  Felizzano,  
anche più in là verso Valen-
za. Coprivano tutta la parte 
nord della provincia. 

«È un’operazione impor-

tante – spiega il tenente Sal-
vatore Puglisi, comandante 
del nucleo operativo radio-
mobile della compagnia ca-
rabinieri di Casale – anche 
perché ha consentito di far 
luce su una rete di soggetti, 
alcuni dei quali appartenen-
ti allo stesso nucleo fami-
gliare, che operavano perlo-
più  in  piccoli  comuni  da  
quasi due anni. In totale, so-
no quasi duecento gli episo-
di di spaccio ricostruiti at-
traverso  l’individuazione  
della folta rete di acquirenti 
e assuntori». 

In totale sono tre le ordi-
nanze di misura cautelare 
(Orhan Toplica di Fubine, 
Ersan Toplica di Felizzano, 
entrambi  di  origine  ser-
bo-kosovara,  rispettiva-
mente di 22 e 26 anni, poi 
Mariano Casim che di anni 
ne ha 31 ed è di Felizzano), 

mentre sono state 14 le per-
quisizioni; fra gli indagati ci 
sono albanesi, serbi-kosova-
ri, kosovari e due marocchi-
ni, tutti fra i 18 e i 51 anni, 
residenti fra Fubine, Feliz-
zano e Alessandria. 

Conseguenze 
Sono  stati  definiti  «im-

prenditori»  dello  spaccio,  
perché erano ben organiz-
zati e portavano avanti l’at-
tività da quasi due anni; al-
cuni di loro in passato era-
no già stati arrestati per lo 
stesso motivo, in flagranza 
di reato. Ora anche i clienti 
rischiano  qualche  conse-
guenza: la prefettura si oc-
cuperà di avviare i provvedi-
menti correlati all’accerta-
mento del possesso dei re-
quisiti per il mantenimento 
della patente di guida. –
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SILVANA MOSSANO

ALESSANDRIA

D
ue sorelle alessan-
drine (una però vi-
ve a Torino) sono 
accusate di aver la-

sciato morire l’anziano pa-
dre  di  inedia.  L’uomo,  ul-
traottantenne, era morto in 
casa sua. Nessun gesto vio-
lento,  nessun  infortunio,  
semplicemente la degenera-

zione psichica e fisica, forse 
accompagnata  dal  disinte-
resse per il cibo e per la vita, 
lo avevano consumato. Per 
il pm Letizia Aloisio, manca-
rono le  attenzioni  minime  
da parte di chi, per vincolo fa-
migliare  e  legale,  avrebbe  
dovuto provvedere. Del rea-
to di «abbandono di persona 
incapace, poi  deceduta» le 
sorelle  Monica  e  Graziella  
Battaglino (difese da Massi-
mo Becce e Roberto Caran-
zano) e la dirigente del Cissa-
ca Silvia Scotti (tutelata da 
Antonio Messina Ciccia e da 
Stefano Caniglia), che rive-
stiva il ruolo di amministra-
tore di sostegno del pensio-
nato, devono rispondere da-
vanti alla Corte d’Assise, pre-
sieduta da Maria Teresa Gua-
schino.

Il processo è cominciato ie-
ri. La novità, ora, è che la ve-
dova dell’anziano, a sua vol-
ta sotto tutela di un ammini-
stratore di sostegno, si è co-
stituita parte civile (con l’av-
vocato Marco Capriata) pra-
ticamente  contro  le  figlie,  
per la morte del marito e pa-
dre delle imputate. 

L’anziano era morto nell’e-
state 2015. Lo stato di ma-
grezza in cui era stato trova-
to,  così  come  il  disordine  
nell’abitazione, avevano sol-
levato perplessità sulla effet-
tiva assistenza che gli veniva 
riservata. Colpevoli le figlie? 
«Non abbiamo abbandonato 
nostro padre» si difendono le 
sorelle. Una delle due aveva 
anche vissuto con i genitori, 
forse lei stessa affetta da una 
certa  fragilità  psicologica.  

Quanto  alla  magrezza,  «è  
sempre stato magro, con la 
vecchiaia si è ulteriormente 
asciugato». Silvia Scotti, inve-
ce, insiste sullo scrupolo che 
ha sempre dedicato alle per-
sone che ha avuto, e ha, in ca-
rico come amministratore di 
sostegno. E dalle visite di con-
trollo nella casa degli anziani 
non erano mai state eviden-
ziate carenze degne di pren-
dere provvedimenti drastici. 

Questo spaccato di vulne-
rabile umanità, dove si incro-
ciano e talora si scontrano af-
fetti e indifferenza, interes-
se e disinteresse, sarà scan-
dagliato in un’aula giudizia-
ria. Un’analisi al contempo 
severa e delicata, attraverso 
testimonianze e perizie psi-
chiatriche. —
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Le perquisizioni dei carabinieri con il gruppo cinofilo

SALVATORE PUGLISI 

COMANDANTE NUCLEO 
RADIOMOBILE CASALE

Cittadinanza  onoraria  
non a una persona, ma a 
una istituzione che com-
prende una moltitudine di 
donne e uomini al servizio 
dello Stato e della colletti-
vità. E’ alla Polizia che il co-
mune di Castellazzo Bor-
mida conferisce il ricono-
scimento ufficiale.  A riti-
rarlo, stamane alle 11, nel-
la sala consiliare del muni-
cipio del paese, sarà il pre-
fetto Franco Gabrielli, ca-
po della Polizia. L’occasio-
ne si colloca nel 150° anni-
versario della nascita di un 
figlio di questa terra che, 
da poliziotto, ha cadenza-
to con intelligenza e rigore 
le varie tappe del suo servi-
zio e della carriera, fino al-
la guida di numerose que-
sture italiane, lasciando se-
gni tangibili di grande im-
portanza: a Giovanni Ga-
sti si deve, infatti, l’inven-
zione del metodo di identi-
ficazione e classificazione 
delle impronte digitali che 
porta il suo nome (usato 
per un secolo dalle forze di 
polizia italiane e stranie-
re) oltre che la nascita di 
un primo nucleo di polizia 
politica,  antesignana  dei  
servizi segreti.  Alle 11, è 
prevista la consegna della 
pergamena  della  cittadi-
nanza  onoraria  e  alle  
11,45  lo  scoprimento  di  
una lapide in via Giovanni 
Gasti.

Ma il prefetto Gabrielli è 
ad  Alessandria  già  dalle  
9,30 per un’altra celebra-
zione:  il  piazzale  della  
Scuola di polizia di corso 
Acqui viene intitolato al te-
nente generale di pubblica 
sicurezza Francesco Mon-
talbano. Oltre che pluride-
corato di guerra, è stato an-
che il primo comandante 
della Scuola Allievi di Ales-
sandria, tra luglio 1961 e 
settembre 1968. Gabrielli, 
subito dopo la commemo-
razione a Castellazzo, par-
tirà per Trieste, dove alle 
17 si apre la camera arden-
te per i due poliziotti uccisi 
in questura. S. M. —
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Tre arresti per spaccio di cocaina
La compravano anche le infermiere
Operai, impiegati, imprenditori e due operatrici di una casa di riposo tra i clienti 
I carabinieri hanno ricostruito oltre duecento cessioni nella zona Nord della provincia

Gli episodi di spaccio 
sono stati ricostruiti 
individuando 
la folta rete 
di acquirenti 

CRONACA

La madre al processo si costituisce parte civile 

Il padre muore in casa denutrito 
Le figlie accusate di abbandono 

IL CASO

ogg i 

Il capo 
della Polizia
Gabrielli 
ad Alessandria
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La tecnologia fa il  suo in-
gresso nel cimitero urbano 
di Casale. Un totem interat-
tivo è presente all’ingresso 
per effettuare una rapida ri-
cerca dei defunti e fornire in 
pochi  minuti  una  mappa  
precisa  per  individuare  il  
luogo dove sono sepolti. Ma 
è anche un utile strumento 
culturale,  perché  fornisce  
indicazioni  su  come  rag-
giungere una quarantina di 
monumenti funebri di inte-
resse storico e artistico, con 
molte  opere  funerarie  di  
Leonardo Bistolfi. È un’ini-
ziativa dell’Amc, che gesti-
sce i servizi cimiteriali, per 
facilitare  il  ritrovamento  
delle  tombe  dei  circa  
17.800 defunti che qui ripo-
sano. «Un modo - spiega Ga-
briella Cressano, direttrice 
dell’Amc - per indicare ai vi-
sitatori il percorso più rapi-
do per raggiungere i loro ca-
ri, sono una sessantina i per-
corsi  mappati  per  aiutare  
nella ricerca i visitatori». 

Utile soprattutto a chi vie-
ne da fuori o a chi vuole ri-
trovare conoscenti e paren-
ti sepolti mentre era lonta-
no, il totem ha uno schermo 
di 40 pollici ed è ad alta lu-

minosità e costruito in mate-
riale antivandalico. Posizio-
nato all’ingresso del cimite-
ro, sarà attivato nei prossi-
mi giorni. Utilizzerà un si-
stema «touch screen» e po-
trà funzionare in ogni situa-
zione climatica. 

Anche i cimiteri delle fra-
zioni  Casale  Popolo,  San  
Germano, Rolasco, Ronca-
glia, Santa Maria del Tem-
pio e Terranova, pure gesti-
ti dall’Amc e, saranno inseri-
ti nel sistema, che fornirà in-
dicazioni sulla posizione di 
chi vi è sepolto. 

Un’attenzione  particola-
re che l’Azienda multiservi-
zi  rivolge  ai  cittadini,  in  
prossimità  della  festività  
dei defunti, quando un’al-
tra tradizione verrà rispetta-
ta: un bus gratuito per facili-
tare le visite di persone che 
non hanno l’auto.

«Il totem è uno strumento 
utile e al passo con i tempi - 
commentano il sindaco Fe-
derico Riboldi e il presiden-
te dell’Amc Fabrizio Amatel-
li - ma anche un modo per 
raccontare la storia della cit-
tà  e  dei  personaggi  che  
l’hanno popolata». F. N. —
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cimitero di CASALE

FRANCA NEBBIA

VALENZA

Quale  ricaduta  generano  le  
grandi aziende orafe presenti 
a Valenza sul tessuto economi-
co della città? E come è cam-
biata la realtà del Distretto ora-
fo valenzano? Due temi che sa-
ranno  affrontati  giovedì  in  
una serata organizzata da For-
za  Italia  e  dal  commissario  
Gianluca Colletti a palazzo Va-
lentino con l’assessore regio-
nale Andrea Tronzano.

Una  realtà  in  evoluzione  
quella del Distretto orafo, che, 
se apre le porte a una ripresa 
dell’attività, con positivi spira-
gli per uscire dalla crisi, condu-
ce a una profonda trasforma-
zione del sistema delle piccole 
e medie imprese orafe locali. 
«Un processo in atto - sottoli-
nea il direttore della Cna di Va-
lenza, Giacomo Maranzana - 
perché  le  aziende  si  stanno  
convertendo. Diventano con-
toterziste,  lavorando  per  le  
grandi firme». Una riflessione 
che la Cna ha avviato da tem-
po, pur non negando i vantag-
gi che la presenza di big come 
Bulgari o Damiani (e prossi-
mamente c’è  chi  scommette 
anche su Cartier) hanno porta-
to al territorio.

«Aziende  con  un’imposta-
zione industriale, pur facendo 
leva su un tessuto di creatività 
e manualità artigiana -  dice 
Gianluca Colletti - non genera-
no  forti  ricadute  sull’econo-
mia cittadina. I lavoratori en-
trano in  azienda,  mangiano 
nella mensa ed escono alle 17 
Quasi non vedono Valenza. A 
mio avviso occorrerà un coin-
volgimento maggiore di que-
sti grandi marchi nella vita del-
la città». 

«Se  non  ci  fossero  stati  i  
grandi marchi insediatisi a Va-
lenza - dice l’assessore Massi-
mo  Barbadoro  -  le  piccole  
aziende avrebbero chiuso defi-
nitivamente. Si è creato un in-
dotto che ha portato benefici, 
riaprendo possibilità di lavoro 

che la crisi aveva cancellato. 
Non credo che l’impostazione 
industriale di alcune aziende 
possa essere ritoccata, ma si 
dovrà cercare di agire sulla re-
sponsabilità sociale d’impre-
sa, chiedendo a queste grandi 
aziende di promuovere mani-
festazioni culturali legate alla 
gioielleria. Chi fra loro ha una 
profonda  impostazione  am-
bientalista porta già vantaggi 
alla città».

«Vero che alcune piccole e 
medie aziende - dice Barbara 
Rizzi, che ha lavorato al rilan-
cio del marchio DiValenza - 
avrebbero avuto meno possi-
bilità di lavorare senza i gran-
di marchi, ma per non disper-
dere  la  tradizione  artistica  
degli orafi valenzani si dovrà 
fare uno sforzo ulteriore per 
unirli sotto uno stesso mar-
chio. Con l’Università di Bo-
logna, sto cercando di creare 
un negozio virtuale dove gli 
artigiani  possano  esporre  
quanto producono». —
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CASALE & VALENZA

Un totem tecnologico
per trovare 
tombe e monumenti

A FRASSINETO

Il totem darà informazioni anche sulle sepolture monumentali

Nasce la Biennale «Teresah» dedicata alla scrittrice, poetessa e 
giornalista Teresa Corinna Ubertis(1874 - 1964), dopo la due 
giorni svoltasi a Frassineto, organizzata dalle Accademie Cervis 
e Studium, col concorso letterario. Sono giunti 150 lavori. Pre-
miati: Tina Caramanico di Abbiategrasso, Luigi Brasili di Tivoli 
e Alberto Arecchi di Pavia; Egizia Venturi di Savona, Pietro Rai-
nero di Acqui e Bruno Volpi di Alessandria; Monia Casadei, di Ce-
sena, Umberto Lorini di Saluggia e Pietro Garuccio di Trapani. 

Una Biennale per Teresah

valenza , dibattito SULL’impatto economico di bulgari e damiani

“Troppo deboli le ricadute
delle grandi griffe dell’oro”
L’assessore: portano lavoro, ma serve un maggiore coinvolgimento

Bulgari è uno dei grandi marchi presenti a Valenza con Damiani 
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DANIELE PRATO

ACQUI TERME

Acqui non intende restare al-
la  finestra  mentre  Ovada  e  
hinterland discutono dell’op-
portunità di  dotare la Valle 
Orba di  un secondo casello 
sull’autostrada A26, da affian-
care a quello già presente a 
Belforte. «Siamo apertamen-
te interessati a entrare nel co-
mitato di sindaci che si sta pro-
filando nell’Ovadese per di-
scutere di questo tema» dice 
Lorenzo Lucchini, primo citta-
dino pentastellato della città 
termale. 

Tra le maggiori debolezze 
di Acqui c’è da sempre l’isola-
mento geografico e stradale. I 
caselli  di  riferimento  sono  
Ovada  e  Alessandria  Sud,  
sull’A26: il primo a circa 25 
chilometri  (l’ex  sindaco  ac-
quese Enrico  Bertero  aveva  
avviato un tentativo, naufra-
gato, di aggiungere all’uscita 
il nome della città termale); il 

secondo, a 35. A settembre, 
proprio Ovada ha sollevato  
l’esigenza di avviare l’iter per 
realizzare una seconda uscita 
a Nord della città, per liberar-
la dall’assedio dei Tir che at-
traversano il centro diretti ai 
capannoni  della  Caraffa,  di  
Capriata, Predosa, Novi. Po-
chi giorni dopo, Silvano d’Or-
ba, con abbozzi di alcuni pro-
getti, ha dato la propria dispo-
nibilità a pensare a un casello 
in zona Brico. 

Dopo un confronto tra i sin-
daci Paolo Lantero e Pino Co-
co, è nata l’idea di costituire 
un comitato di scopo tra i sin-
daci del territorio - una venti-
na almeno -, in cui sintetizza-
re  necessità,  aspettative  e  
idee e valutare sia l’effettiva 
esigenza dell’operazione sia 
la possibile collocazione del 
nuovo, ipotetico casello. 

A rivendicarlo,  infatti,  c’è  
pure Predosa, a valle di Ova-
da, che da 30 anni è in predi-

cato per accoglierlo, come ha 
ricordato nei giorni scorsi il 
sindaco  Maura  Pastorino.  
«Per me, Predosa resta la col-
locazione ideale» commenta 
adesso Lucchini da Acqui.

Proprio oggi incontrerà la 
collega di Predosa per visiona-
re i progetti stesi decenni fa 
con l’ok della Regione e della 
Provincia,  che  prevedevano  
anche una mai realizzata bre-
tella di collegamento con l’Ac-
quese. Difficile pensare di co-
struirla oggi. «Tuttavia - dice 
Lucchini - sono convinto che 
il tema di un nuovo casello va-
da affrontato con una logica 
di rete territoriale piuttosto 
che con ragionamenti singo-
li. Io intendo partecipare a un 
dibattito che può avere rica-
dute anche per Acqui e l’Ac-
quese». Da qui, la volontà di 
aderire al comitato dei sinda-
ci che Silvano e Ovada stanno 
provando a costituire. —
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Su La Stampa

Nessuna offerta di acquisto 
per il 15,7% di azioni della 
società Terme che sono an-
cora in mano al Comune di 
Acqui, valore stimato 3 mi-
lioni 262 mila euro. Niente 
di fatto, in questo caso per 
la seconda volta, anche per 
le quote che Palazzo Levi de-
tiene nell’Enoteca regiona-
le di piazza Levi (16,93%, 
18.907 euro) e nell’Alber-
ghiero  (9,28%,  valore  
60.017 euro). Alle 12 di ie-
ri,  la scadenza fissata per 
presentare offerte, all’uffi-
cio Protocollo non è stata 
depositata alcuna busta, né 
per le Terme, né per le altre 
due partecipate. «Ad oggi 
non ci  sono pervenute ri-
chieste.  Nella  riunione  di  
giunta di giovedì faremo le 
opportune valutazioni» si li-
mita a spiegare ieri il sinda-
co, Lorenzo Lucchini. 

Bisognerà  capire  come  
muoversi, di fronte alle evi-
denze ma pure ai dettami 
della legge Madia, che im-
pone ai Comuni di disfarsi 
delle azioni delle partecipa-

te. Se per Terme, pacchetto 
più sostanzioso e strategico 
messo sul piatto dal Comu-
ne, si tratta soltanto di un 
primo flop e, quindi, è più 
che plausibile l’idea di un se-
condo bando a prezzo ribas-
sato, che potrebbe spingere 
a farsi avanti soggetti inte-
ressati (il diritto di prelazio-
ne, per legge, lo ha la socie-
tà, dove l’azionista di mag-
gioranza è la Finsystems srl 
di Genova), non è detto che 
si procederà con un terzo 
tentativo per cedere le quo-
te di Enoteca e Alberghiero. 
«Se si ripeterà uno scenario 
analogo, valuteremo la pos-
sibilità di mantenere la par-
tecipazione in un quadro di 
revisione dell’assetto socie-
tario» aveva detto a settem-
bre, dopo la pubblicazione 
del bando, Paolo Mighetti, 
assessore al Bilancio. 

Quindi, non è detto che 
Palazzo Levi non opti per te-
nere le quote, rivedendo le 
caratteristiche delle due so-
cietà. D. P. —
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la città chiede Di ENTRARE NEL COMITATO costituito nell’ovadese 

Anche Acqui sostiene la battaglia
per il secondo casello dell’A26
Il sindaco Lucchini: appoggiamo la candidatura di Predosa per ospitarlo 

ACQUI & OVADA
la scadenza per le offerte era ieri

Nessuno vuole comprare
le quote comunali 
della società Terme 

aPPELLO AI PAE SI DELL’OVADE SE E DELLA VALLE ORBA

Nasce il comitato di sindaci
per un altro casello sull’A26
Predosa: “Costruitelo qui”

DANIELE PRATO

OVADA

Un comitato di sindaci per pro-
gettare  l’invocato  casello  
«bis»  sull’A26.  A proporlo  a  
una ventina di colleghi dell’O-
vadese e della Valle Orba sono 
il sindaco di Ovada, Paolo Lan-
tero, e il quello di Silvano, Pi-
no Coco, che nelle ultime setti-
mane sono tornati a ragionare 
della necessità urgente di una 
seconda  uscita  autostradale  
sul territorio, oltre a quella di 
Belforte. Un modo per decon-
gestionare le vie di Ovada, in-
tasate dai Tir, e servire meglio 
le aree produttive locali, a par-
tire  da  quella  della  Caraffa,  
magari offrendo nuove oppor-
tunità turistiche. Dopo i primi 
confronti, i due sindaci hanno 
deciso di scrivere ai colleghi di 
circa 20 Comuni, chiedendo 
l’adesione al comitato con cui 
si avvierà il confronto per tro-
vare la soluzione idonea e fare 
«massa» con gli enti superiori. 

Da Ovada a Predosa, da Car-

peneto al  Tobbio, Lantero e 
Coco chiamano tutti a raccol-
ta. «Da soli non andremo da 
nessuna parte - spiega Coco -. 
Con  il  comitato  lavoreremo  
per condividere necessità, rac-
cogliere spunti, individuare la 
collocazione migliore della fu-
tura uscita e riuscire, dopo 30 
anni che se ne parla, a dotare 
l’Ovadese di un casello bis che 
renda più comoda la vita e ri-
sponda in maniera adeguata 
alle politiche future di svilup-
po della zona». I sindaci saran-
no solo il primo step: si coin-
volgeranno aziende e operato-
ri turistici, mentre ci si è già 
mossi con la Provincia per la 
raccolta dei dati sui flussi di 
traffico sulle strade. 

Intanto il sindaco di Predo-
sa, Maura Pastorino, rilancia 
l’idea del casello nel suo pae-
se,  da  decenni  candidato  a  
ospitarlo: «Credo che Predosa 
resti la soluzione più strategi-
ca, sia per il collegamento ver-
so l’Acquese sia per le aree arti-
gianali locali. Oltretutto, ab-
biamo il vecchio progetto con-
diviso da Provincia e Regione 
e un’alternativa meno onero-
sa con sbocco nella zona arti-
gianale, con aggancio alla nuo-
va circonvallazione. In propo-
sito, ho parlato coi colleghi vi-
cini, tutti disposti a tornare a 
ragionare.  La  nuova  spinta  
che arriva da Ovada potrebbe 
essere utile, credo che Lante-
ro sia una persona di buon sen-
so con cui confrontarsi». —
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A degustare i vini e ad ap-
prezzare il profumo dei tar-
tufi ci sarà anche il giornali-
sta Edoardo Raspelli, criti-
co  gastronomico  de  La  
Stampa, mentre in giro per 
il borgo il pubblico potrà la-
sciarsi conquistare da degu-
stazioni, assaggi di golosi-
tà, bancarelle di prodotti ti-
pici, sfilate in costume e arti-
gianato. La 3ª fiera naziona-
le del tartufo bianco di Tri-
sobbio è in programma nel 
borgo ovadese il  27 otto-
bre, con tanto di menù a te-
ma nei ristoranti e agrituri-
smi del paese, spettacoli, la-
boratori e animazione. 

In più, chi vorrà, potrà an-
che cimentarsi in un’inedi-
ta cerca al tartufo virtuale. 
Di fronte alle scuole, per tut-
to il giorno, saranno dispo-
nibili  visori  da  indossare  
per seguire il trifulau Remo 
Giacobbe e la sua fedele ca-
gnolina Lilla  nella  ricerca 
del pregiato fungo ipogeo 
all’interno  della  tartufaia  
gestita  dall’associazione  
dei tartufai trisobbiesi. Gli 

occhialoni,  inserendo  
smartphone iOS o Android, 
consentirà di visionare un 
filmato in realtà aumentata 
sulla ricerca del tartufo pro-
prio  come  se  si  fosse  sul  
campo. Realizzato da un’a-
genzia  di  comunicazione  
piemontese, il breve video 
dura pochi minuti ma è suf-
ficienti a dare un assaggio 
delle emozioni dei cercato-
ri di «trifole». 

«È una delle novità di que-
sta terza edizione naziona-
le della fiera, la 16a se con-
tiamo anche le precedenti 
riconosciute dalla Regione 
- spiega il sindaco, Marco 
Comaschi, che ieri ha pre-
sentato l’iniziativa all’Eno-
teca di Ovada -. In tutto il 
centro storico avremo poi 
oltre 60 stand di prodotti ti-
pici, oltre ai banchi dei trifu-
lau. Gran parte dello spazio 
sarà poi dedicato al vino». 
Ci  saranno  sia  angoli  dei  
produttori  sia degustazio-
ni, a cui sarà presente il criti-
co Raspelli. D. P. —
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IN PROGRAMMA IL 27

Anche Edoardo Raspelli
alla fiera del tartufo
nel borgo di Trisobbio

30
Ormai da tre decenni

periodicamente si 
chiede un secondo 

casello nell’Ovadese

20
Sono all’incirca

i Comuni destinatari
dell’appello di Ovada

e Silvano d’Orba

Il casello autostradale di Ovada sull’A26 è sul territorio di Belforte

ACQUI & OVADA
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Domenica è stata pubblicata la 
notizia che nell’Ovadese e in Val-
le  Stura  si  sta  lavorando  alla  
creazione di un comitato di sin-
daci (sono una ventina) per arri-
vare all’apertura in zona di un se-
condo  casello  dell’autostrada  
A26.
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L’auto e l’aerospazio
rallentano il Piemonte
Da un anno l’industria
ha smesso di crescere
Unioncamere: produzione giù per il quarto trimestre 
Soffrono Torino e Biella, bene Cuneo con l’alimentare

CLEMENTE GALLEANO presidente e ad della cuneese Bus Company
Il gruppo sarà al centro di due importanti progetti per la mobilità torinese

“C’è un biglietto unico
nel futuro prossimo
del trasporto pubblico”

GIUSEPPE BOTTERO

Negli ultimi dieci anni l’indu-
stria manufatturiera del Pie-
monte ha perso oltre ottomi-
la imprese. E le prospettive 
di un settore decisivo per l’e-
conomia regionale sono pre-
occupanti: il secondo trime-
stre del 2019 ha confermato 
la fase di stagnazione comin-
ciata nella seconda metà del 
2018. La produzione indu-
striale è in calo per il quarto 

trimestre  consecutivo  
(-0,8%), frenata dall’auto e 
dal comparto tessile, gli ordi-
nati interni sono quasi fermi 
e quelli esteri crescono lenta-
mente. A migliorare è solo 
l’utilizzo degli impianti, che 
si attesa comunque sotto il 
70 per cento. 

Chi sale e chi scende
«La regione è in affanno» di-
ce il presidente di Unionca-
mere, Vincenzo Ilotte, nono-
stante qualche settore rie-
sca ad alzare la testa. In par-
ticolare, l’alimentare, che fa 
un balzo del 3,5 per cento. 
Con il  segno più anche la 
meccanica, che incrementa 
la produzione dello  0,8%. 
Male i mezzi di trasporto: la 
produzione di auto, in atte-
sa del tavolo romano, scen-
de del 48,1%, la componen-
tistica dell’8,6%, l’aerospa-
zio del 7,1 per cento. La foto-
grafia realizzata da Unionca-
mere con Intesa San Paolo e 
Intesa spiega che il risultato 
negativo registrato a livello 
medio regionale trova con-
ferma in quattro su otto del-
le realtà provinciali piemon-
tesi.  Una flessione intensa 
della produzione industria-
le  colpisce  il  Biellese  
(-4,0%), a causa delle critici-

tà vissute dal comparto tessi-
le. Dato negativo anche per 
Torino, giù dell’1,8%. Meno 
intense, ma sempre con il se-
gno meno, le variazioni ten-
denziali  registrate  da  Asti  
(-0,8%) e Vercelli (-0,7%).

Bene Cuneo e Novara
Grazie all’ottimo andamen-
to mostrato dalle industrie 
alimentari e delle bevande 
e alla performance, seppur 
debolmente, positiva della 
meccanica, registrano incre-
menti dei livelli produttivi 
Cuneo  (+1,1%),  Novara  
(+1,0%),  Alessandria  
(+1,4%)  e  Verbania  
(+1,5%). «Il nord del Pie-
monte, che non può avvan-
taggiarsi del buon risultato 
dell’industria  alimentare,  
soffre proprio nei comparti 
che lo hanno sempre carat-
terizzato - ragiona Ilotte -. 
Solo adottando misure ad 
hoc e politiche attive che fa-
cilitino  l’attività  delle  no-
stre  imprese,  garantendo  
condizioni di insediamento 
e crescita occupazionale e 
promuovendo una vera va-
lorizzazione  del  nostro  
know-how, si potrà rimette-
re in moto la nostra macchi-
na produttiva». —
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CLEMENTE GALLEANO

PRESIDENTE
BUS COMPANY

Il deposito Bus Company

Non ha senso vedere 
sulla strada 
macchine che hanno 
15 anni e prendono 
fuoco. Non si 
recupera così utenza 
dal trasporto privato. 
Quello che fa 
la differenza 
è la manutenzione

INTERVISTA

Gruppo Sella e Regione

La banca anticipa la Cig

SULLA STAMPA

LUCA FERRUA

B
us  Company  ha  un  
cuore  cuneese,  anzi  
precisamente saluez-
zese dove l’avventura 

è cominciata, ma ora è uno dei 
grandi  player  del  trasporto  
pubblico piemontese che pre-
sto affonderà radici importan-
ti anche a Torino. L’uomo del-
la trasformazione e della cre-
scita è il presidente Clemente 
Galleano che ricopre anche la 
carica di amministratore dele-
gato con il  figlio Enrico, en-
trambi affiancati dal direttore 
generale Serena Lancione.
Presidente dove è cominciata 
la storia di Bus Company?
«Inizia tutto nel 1973 con la
Seag,servizi extraurbaniauto-
turismo Galleano, anche se le
radici sono nella ditta di un cu-
gino che risaliva ai tempi delle
carrozze. L’avventura, però,
decolla da mio fratello e da me
nel 1980, quando compriamo
la Giachino di Torino e poi la
Longo di Venaria. Una curiosi-
tà: a Torino ci chiamavano i
“cuginidicampagna”.Nelfrat-
tempo la città ha cambiato le
prospettive, ma il passo più
grande lo abbiamo fatto nel
2000, quando acquisendo la
quota della Provincia di Cu-
neo abbiamo conquistato l’Ati
nel Cuneese. Una gara a cui
partecipammo e vincemmo
contro Gtt e Sadem. Gtt, allo-
ra, si offrì di entrare nel nostro
capitale sociale. Ati aveva già
Fogliati di Alba e Atm di Mon-
dovì e così è nata Bus Compa-
ny che, nel 2015, a conclusio-
ne della fusione è diventata
una delle aziende più impor-
tantidel territorio».
Una volta cresciuti  come vi  
siete consolidati?
«Le parole chiave sono state 

puntualità, qualità  del servi-
zio e personale. Così possiamo 
sfidare l’automobile».
Come si forma del personale 
a cui si affida la vita di decine 
di persone?
«Abbiamo quattrocento perso-
ne che girano il mondo e ognu-
no è padrone del mezzo in tota-
le autonomia. La formazione 
consiste nel far capire al perso-
nale che se non rispetta le rego-
le l’immagine dell’azienda vie-
ne danneggiata. Il comporta-
mento in strada è fondamenta-
le e noi abbiamo organizzato 
una scuola per autisti impie-
gando il  nostro personale di  
maggiore qualità ed esperien-
za. Per la selezione del perso-
nale, poi, un tempo era decisi-
va la guida, ora la qualità delle 
persone. A proposito di guida: 
ne insegniamo una dolce e si-
cura che aiuti a risparmiare il 
carburante».
Qual è il futuro del trasporto 
pubblico in Piemonte?
«Non se ne potrà fare a meno, 
è indispensabile come la sani-
tà. Ma deve migliorarsi. Non 
ha senso vedere sulla strada 
mezzi che hanno quindici anni 
e prendono fuoco. Non si recu-
pera così utenza dal trasporto 
privato. Quello che fa la diffe-
renza è la manutenzione, an-
che per il controllo dei costi. 
Deve essere programmata». 
E di Bus Company?
«Abbiamo avuto una proroga 
di quattro anni e mezzo del ser-
vizio dall’Agenzia della mobili-
tà perché abbiamo rispettato 
tutti  gli  impegni  dall’ammo-
dernamento del parco macchi-
ne alla  manutenzione.Ora è’  
arrivato un Ricorso firmato da 
chi, forse, non ha seguito quan-
to richiesto. Noi siamo pronti 
ad andare avanti sempre e co-
munque con l’impegno dimo-
strato fino ad oggi».
Nella sfida alle auto avranno 

un ruolo importante le prefe-
renziali ma i controlli?
«I percorsi privilegiati voglio-
no dire molto e tutte le città eu-
ropee ci stanno investendo. I 
controlli con telecamere o altri 
strumenti  vanno controllate.  
Sotto tutti i punti di vista sareb-
be fondamentale che le istitu-
zioni collaborassero con noi».
Lei cosa si aspetta?
«Il territorio lo conosciamo be-
ne, sarebbe bello essere consul-
tati. La politica la devono fare 
le istituzioni: penso alla monta-
gna, dove i servizi sono scarsi. 
Noi siamo pronti a coprire tutte 
le zone ma è la politica a dover 
dire come agire. È il dialogo ad 
essere decisivo. Oggi sono pre-
visti servizi per raggiungere le 
fabbriche in luoghi dove la fab-
briche non ci sono più e dove le 
fabbriche invece ci sono manca 
il servizio. Inoltre in provincia 
di Cuneo abbiamo creato un 
servizio dove con un unico bi-
glietto si viaggia ovunque. Si 
potrebbe  fare  dappertutto,  
nell’intero Piemonte». 
Siete sul punto di fare passi 
importanti su Torino. Quali?
«Stiamo per inaugurare l’ex de-
posito Vigo di San Mauro con 
15  mila  metri  di  terreno  e  
4500 di deposito. Siamo cre-
sciuti molto e il vecchio deposi-
to di via Natta ci andava stret-
to. Un passo importante delle 
nostra  strategia  di  rafforza-
mento. Poi c’è l’autostazione 
di via Fossata, la costruiremo 
noi vicino alla stazione di piaz-
za Rebaudengo. Torino oggi 
non ha un’autostazione, tutti 
fermano in corso Vittorio con 
grandi  rischi.  L’autostazione  
invece diventerà l’hub del tra-
sporto  pubblico  con tutte  le  
connessioni». 
Anche nel  vostro  settore  la  
transizione  alla  digitalizza-
zione dei processi è un ele-
mento necessario?

«Sicuramente. Stiamo lavo-
rando da anni per cercare di
automatizzare diversi proces-
si organizzativi e di gestione
dei servizi. Abbiamo iniziato
dalla bigliettazione elettroni-
ca, che stiamo perfezionando
al fine di eliminare qualsiasi
potenziale barriera all’ingres-
so e agevolare il più possibile
l’accesso al servizio pubblico
ditrasporto. Particolare atten-
zione è stata posta anche alle
officine, che sono state total-
mente digitalizzate nella ge-
stione dei processi di lavora-
zione attraverso il caricamen-
to delle manutenzioni su to-
tem. Un servizio che consente
di ottenere dati puntuali in
tempo reale e migliorare le
manutenzioni ordinarie e
straordinarie. Infine, anche
per quanto riguarda la gestio-
ne degli autisti è stato istituito
un profilo personale cui poter
accedereper controllare diret-
tamente dal proprio telefoni-
no o pc, i propri turni di servi-
zio e i documenti personali. La

transizione verso la smateria-
lizzazione è stata condivisa
con il personale e con il sinda-
cato ed è stato previsto un pe-
riodo transitorio per consenti-
re a tutti gli autisti di adeguar-
si. Ciò consentirà all’azienda
di conseguire sempre migliori
standard organizzativi e di
qualità della comunicazione
con i dipendenti. Il processo
verso la digitalizzazione e
smaterializzazione ha avuto
un buona risposta tra gli auti-
sti che hanno compreso le po-
tenzialità e il miglioramento
delle loro prestazioni, in parti-
colaredel versamento degli in-
cassi e della visualizzazione
del servizio del giorno sul sup-
porto elettronico. La riposta è
stata ottima. Certo l’azienda
garantirà il massimo aiuto per
traghettaretutti gli autisti ver-
so i nuovi sistemi, ma non po-
trà fermare il cambiamento
necessario per poter essere
competitiva e alpasso conle ri-
chieste degli enti». —
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VARIAZIONE
II TRIMESTRE 2019/
II TRIMESTRE 2018

Le imprese manifatturiere
registrate in Piemonte
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In Piemonte
poco meno di

1 impresa
su 10

è manifatturiera

Fonte: InfoCamere

La produzione industriale manifatturiera in Piemonte
VARIAZIONE % DELLA PRODUZIONE RISPETTO ALLO STESSO TRIMESTRE DELL'ANNO PRECEDENTE
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Per rilanciare l’automotive è sta-
to convocato un tavolo a Roma. 
Nel dossier degli industriali che 
giovedì sarà consegnato al go-
verno sono previsti incentivi, il 
superamento del sistema Bo-
nus-Malus e un utilizzo più effi-
cace dei fondi europei. Sconti fi-
scali alle aziende che decidono 
di fondersi per crescere.

L’assessore regionale Elena Chio-
rino, Banca Sella e Cgil, Cisl e Uil 
hanno siglato ieri pomeriggio, ren-
dendolo così operativo da subito, 
un accordo per l’anticipo delle in-
dennità  di  cassa  integrazione  
straordinaria  ai  lavoratori  delle  
aziende piemontesi  in  difficoltà 
residenti nella regione. Il provvedi-
mento sarà valido fino al 31 di-
cembre 2020 e non comporterà 
alcun costo per i lavoratori che ne 
beneficeranno.  Grazie  all’accor-
do, tutti i  dipendenti di imprese 
per le quali è stata richiesto il trat-
tamento per ristrutturazione, rior-
ganizzazione, crisi aziendale, ces-
sazione di attività produttiva, con-
tratto di solidarietà, anche nei pe-
riodi di fruizione del Fondo di inte-
grazione  salariale,  potranno  ri-
chiedere l’anticipo in tutte le filiali 
piemontesi di Banca Sella. La Re-
gione Piemonte, che ha promos-
so e coordina l’iniziativa, si farà ca-
rico del pagamento degli interes-
si correlati all’apertura del conto 
corrente sul  quale sarà versato 
l’anticipo della cassa integrazio-
ne. I sindacati e i funzionari della 
banca offriranno l’assistenza per 
la richiesta dell’anticipo.

Mantenere efficiente l’impianto di riscaldamento 
attraverso un programma di manutenzione periodica vuol dire:

• bollette più leggere per te

• maggior sicurezza per la famiglia

• aria più pulita per tutti

• no a multe e sanzioni

Ci hai pensato?

Informati su www.regione.piemonte.it/energia

E F F I C I E N Z A  E N E R G E T I C A :  C O N V I E N E  A  T E ,  C O N V I E N E  A  T U T T I .
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L’auto e l’aerospazio
rallentano il Piemonte
Da un anno l’industria
ha smesso di crescere
Unioncamere: produzione giù per il quarto trimestre 
Soffrono Torino e Biella, bene Cuneo con l’alimentare

CLEMENTE GALLEANO presidente e ad della cuneese Bus Company
Il gruppo sarà al centro di due importanti progetti per la mobilità torinese

“C’è un biglietto unico
nel futuro prossimo
del trasporto pubblico”

GIUSEPPE BOTTERO

Negli ultimi dieci anni l’indu-
stria manufatturiera del Pie-
monte ha perso oltre ottomi-
la imprese. E le prospettive 
di un settore decisivo per l’e-
conomia regionale sono pre-
occupanti: il secondo trime-
stre del 2019 ha confermato 
la fase di stagnazione comin-
ciata nella seconda metà del 
2018. La produzione indu-
striale è in calo per il quarto 

trimestre  consecutivo  
(-0,8%), frenata dall’auto e 
dal comparto tessile, gli ordi-
nati interni sono quasi fermi 
e quelli esteri crescono lenta-
mente. A migliorare è solo 
l’utilizzo degli impianti, che 
si attesa comunque sotto il 
70 per cento. 

Chi sale e chi scende
«La regione è in affanno» di-
ce il presidente di Unionca-
mere, Vincenzo Ilotte, nono-
stante qualche settore rie-
sca ad alzare la testa. In par-
ticolare, l’alimentare, che fa 
un balzo del 3,5 per cento. 
Con il  segno più anche la 
meccanica, che incrementa 
la produzione dello  0,8%. 
Male i mezzi di trasporto: la 
produzione di auto, in atte-
sa del tavolo romano, scen-
de del 48,1%, la componen-
tistica dell’8,6%, l’aerospa-
zio del 7,1 per cento. La foto-
grafia realizzata da Unionca-
mere con Intesa San Paolo e 
Intesa spiega che il risultato 
negativo registrato a livello 
medio regionale trova con-
ferma in quattro su otto del-
le realtà provinciali piemon-
tesi.  Una flessione intensa 
della produzione industria-
le  colpisce  il  Biellese  
(-4,0%), a causa delle critici-

tà vissute dal comparto tessi-
le. Dato negativo anche per 
Torino, giù dell’1,8%. Meno 
intense, ma sempre con il se-
gno meno, le variazioni ten-
denziali  registrate  da  Asti  
(-0,8%) e Vercelli (-0,7%).

Bene Cuneo e Novara
Grazie all’ottimo andamen-
to mostrato dalle industrie 
alimentari e delle bevande 
e alla performance, seppur 
debolmente, positiva della 
meccanica, registrano incre-
menti dei livelli produttivi 
Cuneo  (+1,1%),  Novara  
(+1,0%),  Alessandria  
(+1,4%)  e  Verbania  
(+1,5%). «Il nord del Pie-
monte, che non può avvan-
taggiarsi del buon risultato 
dell’industria  alimentare,  
soffre proprio nei comparti 
che lo hanno sempre carat-
terizzato - ragiona Ilotte -. 
Solo adottando misure ad 
hoc e politiche attive che fa-
cilitino  l’attività  delle  no-
stre  imprese,  garantendo  
condizioni di insediamento 
e crescita occupazionale e 
promuovendo una vera va-
lorizzazione  del  nostro  
know-how, si potrà rimette-
re in moto la nostra macchi-
na produttiva». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CLEMENTE GALLEANO

PRESIDENTE
BUS COMPANY

Il deposito Bus Company

Non ha senso vedere 
sulla strada 
macchine che hanno 
15 anni e prendono 
fuoco. Non si 
recupera così utenza 
dal trasporto privato. 
Quello che fa 
la differenza 
è la manutenzione

INTERVISTA

Gruppo Sella e Regione

La banca anticipa la Cig

SULLA STAMPA

LUCA FERRUA

B
us  Company  ha  un  
cuore  cuneese,  anzi  
precisamente saluez-
zese dove l’avventura 

è cominciata, ma ora è uno dei 
grandi  player  del  trasporto  
pubblico piemontese che pre-
sto affonderà radici importan-
ti anche a Torino. L’uomo del-
la trasformazione e della cre-
scita è il presidente Clemente 
Galleano che ricopre anche la 
carica di amministratore dele-
gato con il  figlio Enrico, en-
trambi affiancati dal direttore 
generale Serena Lancione.
Presidente dove è cominciata 
la storia di Bus Company?
«Inizia tutto nel 1973 con la
Seag,servizi extraurbaniauto-
turismo Galleano, anche se le
radici sono nella ditta di un cu-
gino che risaliva ai tempi delle
carrozze. L’avventura, però,
decolla da mio fratello e da me
nel 1980, quando compriamo
la Giachino di Torino e poi la
Longo di Venaria. Una curiosi-
tà: a Torino ci chiamavano i
“cuginidicampagna”.Nelfrat-
tempo la città ha cambiato le
prospettive, ma il passo più
grande lo abbiamo fatto nel
2000, quando acquisendo la
quota della Provincia di Cu-
neo abbiamo conquistato l’Ati
nel Cuneese. Una gara a cui
partecipammo e vincemmo
contro Gtt e Sadem. Gtt, allo-
ra, si offrì di entrare nel nostro
capitale sociale. Ati aveva già
Fogliati di Alba e Atm di Mon-
dovì e così è nata Bus Compa-
ny che, nel 2015, a conclusio-
ne della fusione è diventata
una delle aziende più impor-
tantidel territorio».
Una volta cresciuti  come vi  
siete consolidati?
«Le parole chiave sono state 

puntualità, qualità  del servi-
zio e personale. Così possiamo 
sfidare l’automobile».
Come si forma del personale 
a cui si affida la vita di decine 
di persone?
«Abbiamo quattrocento perso-
ne che girano il mondo e ognu-
no è padrone del mezzo in tota-
le autonomia. La formazione 
consiste nel far capire al perso-
nale che se non rispetta le rego-
le l’immagine dell’azienda vie-
ne danneggiata. Il comporta-
mento in strada è fondamenta-
le e noi abbiamo organizzato 
una scuola per autisti impie-
gando il  nostro personale di  
maggiore qualità ed esperien-
za. Per la selezione del perso-
nale, poi, un tempo era decisi-
va la guida, ora la qualità delle 
persone. A proposito di guida: 
ne insegniamo una dolce e si-
cura che aiuti a risparmiare il 
carburante».
Qual è il futuro del trasporto 
pubblico in Piemonte?
«Non se ne potrà fare a meno, 
è indispensabile come la sani-
tà. Ma deve migliorarsi. Non 
ha senso vedere sulla strada 
mezzi che hanno quindici anni 
e prendono fuoco. Non si recu-
pera così utenza dal trasporto 
privato. Quello che fa la diffe-
renza è la manutenzione, an-
che per il controllo dei costi. 
Deve essere programmata». 
E di Bus Company?
«Abbiamo avuto una proroga 
di quattro anni e mezzo del ser-
vizio dall’Agenzia della mobili-
tà perché abbiamo rispettato 
tutti  gli  impegni  dall’ammo-
dernamento del parco macchi-
ne alla  manutenzione.Ora è’  
arrivato un Ricorso firmato da 
chi, forse, non ha seguito quan-
to richiesto. Noi siamo pronti 
ad andare avanti sempre e co-
munque con l’impegno dimo-
strato fino ad oggi».
Nella sfida alle auto avranno 

un ruolo importante le prefe-
renziali ma i controlli?
«I percorsi privilegiati voglio-
no dire molto e tutte le città eu-
ropee ci stanno investendo. I 
controlli con telecamere o altri 
strumenti  vanno controllate.  
Sotto tutti i punti di vista sareb-
be fondamentale che le istitu-
zioni collaborassero con noi».
Lei cosa si aspetta?
«Il territorio lo conosciamo be-
ne, sarebbe bello essere consul-
tati. La politica la devono fare 
le istituzioni: penso alla monta-
gna, dove i servizi sono scarsi. 
Noi siamo pronti a coprire tutte 
le zone ma è la politica a dover 
dire come agire. È il dialogo ad 
essere decisivo. Oggi sono pre-
visti servizi per raggiungere le 
fabbriche in luoghi dove la fab-
briche non ci sono più e dove le 
fabbriche invece ci sono manca 
il servizio. Inoltre in provincia 
di Cuneo abbiamo creato un 
servizio dove con un unico bi-
glietto si viaggia ovunque. Si 
potrebbe  fare  dappertutto,  
nell’intero Piemonte». 
Siete sul punto di fare passi 
importanti su Torino. Quali?
«Stiamo per inaugurare l’ex de-
posito Vigo di San Mauro con 
15  mila  metri  di  terreno  e  
4500 di deposito. Siamo cre-
sciuti molto e il vecchio deposi-
to di via Natta ci andava stret-
to. Un passo importante delle 
nostra  strategia  di  rafforza-
mento. Poi c’è l’autostazione 
di via Fossata, la costruiremo 
noi vicino alla stazione di piaz-
za Rebaudengo. Torino oggi 
non ha un’autostazione, tutti 
fermano in corso Vittorio con 
grandi  rischi.  L’autostazione  
invece diventerà l’hub del tra-
sporto  pubblico  con tutte  le  
connessioni». 
Anche nel  vostro  settore  la  
transizione  alla  digitalizza-
zione dei processi è un ele-
mento necessario?

«Sicuramente. Stiamo lavo-
rando da anni per cercare di
automatizzare diversi proces-
si organizzativi e di gestione
dei servizi. Abbiamo iniziato
dalla bigliettazione elettroni-
ca, che stiamo perfezionando
al fine di eliminare qualsiasi
potenziale barriera all’ingres-
so e agevolare il più possibile
l’accesso al servizio pubblico
ditrasporto. Particolare atten-
zione è stata posta anche alle
officine, che sono state total-
mente digitalizzate nella ge-
stione dei processi di lavora-
zione attraverso il caricamen-
to delle manutenzioni su to-
tem. Un servizio che consente
di ottenere dati puntuali in
tempo reale e migliorare le
manutenzioni ordinarie e
straordinarie. Infine, anche
per quanto riguarda la gestio-
ne degli autisti è stato istituito
un profilo personale cui poter
accedereper controllare diret-
tamente dal proprio telefoni-
no o pc, i propri turni di servi-
zio e i documenti personali. La

transizione verso la smateria-
lizzazione è stata condivisa
con il personale e con il sinda-
cato ed è stato previsto un pe-
riodo transitorio per consenti-
re a tutti gli autisti di adeguar-
si. Ciò consentirà all’azienda
di conseguire sempre migliori
standard organizzativi e di
qualità della comunicazione
con i dipendenti. Il processo
verso la digitalizzazione e
smaterializzazione ha avuto
un buona risposta tra gli auti-
sti che hanno compreso le po-
tenzialità e il miglioramento
delle loro prestazioni, in parti-
colaredel versamento degli in-
cassi e della visualizzazione
del servizio del giorno sul sup-
porto elettronico. La riposta è
stata ottima. Certo l’azienda
garantirà il massimo aiuto per
traghettaretutti gli autisti ver-
so i nuovi sistemi, ma non po-
trà fermare il cambiamento
necessario per poter essere
competitiva e alpasso conle ri-
chieste degli enti». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Per rilanciare l’automotive è sta-
to convocato un tavolo a Roma. 
Nel dossier degli industriali che 
giovedì sarà consegnato al go-
verno sono previsti incentivi, il 
superamento del sistema Bo-
nus-Malus e un utilizzo più effi-
cace dei fondi europei. Sconti fi-
scali alle aziende che decidono 
di fondersi per crescere.

L’assessore regionale Elena Chio-
rino, Banca Sella e Cgil, Cisl e Uil 
hanno siglato ieri pomeriggio, ren-
dendolo così operativo da subito, 
un accordo per l’anticipo delle in-
dennità  di  cassa  integrazione  
straordinaria  ai  lavoratori  delle  
aziende piemontesi  in  difficoltà 
residenti nella regione. Il provvedi-
mento sarà valido fino al 31 di-
cembre 2020 e non comporterà 
alcun costo per i lavoratori che ne 
beneficeranno.  Grazie  all’accor-
do, tutti i  dipendenti di imprese 
per le quali è stata richiesto il trat-
tamento per ristrutturazione, rior-
ganizzazione, crisi aziendale, ces-
sazione di attività produttiva, con-
tratto di solidarietà, anche nei pe-
riodi di fruizione del Fondo di inte-
grazione  salariale,  potranno  ri-
chiedere l’anticipo in tutte le filiali 
piemontesi di Banca Sella. La Re-
gione Piemonte, che ha promos-
so e coordina l’iniziativa, si farà ca-
rico del pagamento degli interes-
si correlati all’apertura del conto 
corrente sul  quale sarà versato 
l’anticipo della cassa integrazio-
ne. I sindacati e i funzionari della 
banca offriranno l’assistenza per 
la richiesta dell’anticipo.

TRIBUNALE 

DI VERCELLI

Gli avvisi legali de La Stampa li puoi trovare anche su 

internet. Consulta il sito: www.lastampa.it/legali/

VENDITE 

GIUDIZIARIE

TRIBUNALE DI VERCELLI
ESEC. IMM. N. 326/17 R.G.E.

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA

LOTTO UNICO - Comune di Casale Monferrato (AL) Piazza 
Castello, 27. Piena propr su appartamento di tipo popola-
re di mq 50 cat.li al p.2º. Occupato dall’esecutato; visitabi-
le previo appuntamento col custode giudiziario. Situazio-
ne cat.le ed edilizia meglio descritte nella perizia agli atti 

della quale è necessario prendere visione. Prezzo base: 

Euro 30.978,00 (Offerta Minima Euro 23.234,00) in caso di 

gara aumento minimo Euro 1.000,00. Vendita senza incan-

to asincrona telematica: 04/12/2019 ore 15:30, partecipa-
bile telematicamente tramite il sito www.astetelematiche.
it. In caso di più offerte valide si procederà immediatamen-
te che terminerà alle ore 12:00 del 10/12/2019. Deposito 
offerte entro le ore 12:00 del 03/12/2019 tramite indirizzo 
PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giusti-
ziacert.it. Maggiori info presso il delegato nonché custo-
de giudiziario Avv. Andrea Zavanone lunedì-giovedì h.15-
18, tel. 014271979 - email zavanone@msn.com, sul portale 
delle vendite pubbliche al sito internet www.pvp.giustizia.
it e su www.tribunale.vercelli.giustizia.it, www.giustizia.
piemonte.it e www.astegiudiziarie.it (Cod. A2801618).

TRIBUNALE DI VERCELLI
ESEC. IMM. N. 120/18 R.G.E.

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA

Lotto Unico - Comune di Conzano (AL) via Castello, 42. 

Piena propr. su fabbricato (villetta) uso civ. abitazione ai 

piani S1-T-1 di mq 275 cat.li, oltre autorimessa di mq 80 cat.

li al p. S1 con cortile pertinenziale di ampie dimensioni su 

cui è stata realizzata una piscina di mq 321. Libero. Situa-

zione cat.le ed edilizia meglio descritte nella perizia agli 

atti della quale è necessario prendere visione. Prezzo base: 

Euro 165.503,95 (Offerta Minima Euro 124.127,96) in caso di 

gara aumento minimo Euro 3.000,00. Vendita senza incan-

to asincrona telematica: 10/12/2019 ore 15:30, partecipabi-

le telematicamente tramite il sito www.astetelematiche.it, 

In caso di più offerte valide si procederà immediatamente 

a gara - come dettagliato in avviso - che terminerà alle ore 

12:00 del 16/12/2019, salvo prolungamento. Deposito offerte 

entro le ore 12:00 del 09/12/2019 tramite indirizzo PEC del 

Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

Maggiori info presso il delegato avv. Anna Cuomo, tel. 0142 

782187 e su www.tribunale.vercelli.giustizia.it, www.giusti-

zia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it (Cod. A2814685).
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n SOCIETÀ ALESSANDRIA

Welfare animale
Giardino botanico,
apre il veterinario
per famiglie in crisi
Ambulatorio aperto dalle 17 alle 19: per far curare
il proprio animale occorre però mettersi in lista
a Palazzo Rosso, presentando il proprio Isee

n Primo giorno d’apertura,
quello di oggi, per lo studio
veterinario al Giardino bota-
nico ‘Dina Bellotti’, inaugu-
rato ufficialmente martedì 24
settembre: dalle 17 alle 19 un
nuovo servizio dedicato alla
città e, in particolare, alle fa-
miglie in difficoltà, che po-
tranno portare a curare i loro
cani e gatti senza oneri di
spesa.
Ma attenzione: saranno am-
messi solo gli animali di pro-
prietà di residenti nel Comu-
ne di Alessandria, titolari di
pensioni minime o con Isee
molto bassi.
Per poter usufruire dei servi-
zi, occorre preventivamente
e tassativamente presentarsi
all’ufficio Welfare animale
(aperto dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 12.30), portando il
modello Isee aggiornato e il
libretto sanitario del quattro
zampe (se lo si possiede).
A quel punto, gli aventi dirit-
to saranno certificati e pre-
notati.

Quali prestazioni?
La struttura erogherà alcune
prestazioni in maniera total-
mente gratuita: visita gene-
rale e di controllo; vaccina-
zione eptavalente cane; vac-
cinazione trivalente gatto;
vaccinazione Felv gatto; test
diagnostici rapidi con meto-
dica Elisa per Dirofilaria Im-
mitis, Leishmania Infantum
(cane) e virus di immunode-
ficienza felina e leucemia in-
fettiva felina (Fiv - Felv); esa-
me copro-microscopico;
profilassi della filariosi cani-
na; prevenzione e trattamen-
to delle endo-parassitosi a
carico dell'apparato ga-
stroenterico; terapia sinto-
matica di affezioni a carico
degli apparati respiratorio,
gastroenterico, genitourina-
rio, muscolo scheletrico; oti-
ti, dermatiti e dermatosi; pa-
tologie oculari superficiali;
ferite superficiali; ascessi;
eutanasie.
Sono invece esclusi esami e-
matologici; diagnostica per
immagini (Esami radiografi-
ci, ecografici, Rm, Tc); proce-
dure chirurgiche; degenze;
interventi di pronto soccorso
e terapia intensiva.

«Impegno importante»
«Finalmente si potrà fornire
una sponda importante a
chi, vivendo in condizioni di-
sagiate, non può permettersi
di pagare l’onorario di una
struttura privata, tanto da ar-
rivare a rinunciare alla com-
pagnia del proprio amico a
quattro zampe - commenta
l’assessore al Welfare anima-

Barosini: «Si arriva
a rinunciare a cani
e gatti perché non si
riesce a pagare le cure»

PRIMO GIORNO L’ambulatorio veterinario al Giardino botanico

Cantiere Chiusa
semicarreggiata
di via San Bosco

n Vista la richiesta di
proroga per terminare lo
svolgimento dei lavori di
scavo per l’allaccio della
nuova centrale del teleri-
scaldamento in via San
Giovanni Bosco, fino alle
ore 24 di venerdì 18 sarà
posto in atto un restringi-
mento della semicarreg-
giata est di via San Gio-
vanni Bosco, nel tratto
compreso tra il civico 10/7
e il civico 14, con occupa-
zione della corsia di tran-
sito destra, direzione di
marcia viale Don Orione.
Contestualmente saran-
no istituiti il limite massi-
mo di velocità a 30 km/h e
il divieto di fermata con ri-
mozione forzata ambo i
lato della semicarreggiata
interessata dai lavori.

Lavori Via Bensi,
niente sosta
e corsia ristretta
n In corso i lavori di rifa-
cimento della pavimenta-
zione dei marciapiedi di
via Maria Bensi. Di conse-
guenza, fino al termine
dei lavori (escluse le gior-
nate di lunedì), saranno i-
stituiti il divieto di sosta
con rimozione forzata e il
restringimento della car-
reggiata nel tratto com-
preso fra via Bonardi e via
Paolo Sacco, in analoga
direzione di marcia.

Bando Cantieri
di lavoro: over 58,
due proposte
n Entro il 31 ottobre il
Comune di Alessandria
presenterà la propria can-
didatura al bando della
Regione per l’attivazione
di due cantieri di lavoro
per interventi di pubblica
utilità, di cui potranno be-
neficiare disoccupati over
58. Si tratta dei percorsi ‘I
depositi librari della bi-
blioteca civica Francesca
Calvo’ (3 cantieristi per 25
ore settimanali e com-
plessivi 260 giorni lavora-
tivi) e b) ‘Mi curo di te: in
simbiosi con l’ambiente’
(6 cantieristi per 25 ore
settimanali e complessivi
260 giorni lavorativi). In
caso di approvazione dei
piani, con un avviso pub-
blico saranno reperiti
complessivamente nove
lavoratori, con i seguenti
requisiti: aver compiuto i
58 anni di età e non aver
maturato i requisiti pen-
sionistici; essere residenti
in via continuativa nel
territorio della Regione
Piemonte nei 12 mesi pre-
cedenti la data di presen-
tazione della domanda;
risultare disoccupati e
non percepire ammortiz-
zatori sociali.

le, Giovanni Barosini - Rin-
grazio l’Associazione Rna, la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e l’Ordine
dei Medici Veterinari di Ales-
sandria, nonché i nostri uffici
comunali, che collaborando
hanno consentito di dare vita
a tale realtà. Anche perché il
nuovo ambulatorio veterina-
rio sarà utile e funzionale per

contrastare efficacemente il
rischio di abbandoni o di ri-
nuncia al mantenimento dei
propri animali domestici,
causato dal sopraggiungere
di gravi difficoltà economi-
che riscontrate dai loro pro-
prietari. Mi auguro perciò
che la comunità alessandri-
na colga la grande rilevanza
di questa attivazione e con-
corra, anche attraverso il
‘passaparola’, al consolida-
mento del servizio».

MARCELLO FEOLA


